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IÏEGrGr.I ED C'ER.ETI
UMBERTO,

DEPRETIS.

Il Runi. 4818 (herie2.) della Racealta ufßeiale delle leggi e dei
decreti dà Eegno contiene ißeguente decreto:

UMBERTO I'
PER GRA31& DI DIO4 PER VOLONTÂ DELI.A NAZIONE

RË D'ITALIL

Vedutt gli articoli 63, 64, 6õ e 86 della legge elettorale
)7 dicemþre 1860, n. 4514 e la tabblla .annessayi della cir-
coscrizione territo iale dei Qallegi olettorali;.
Veduti le istanze dei comuni di Gorsico, Buccinasco, As-

sago, Ce¼ano-Bosdone e Tjezzano sul Naviglió pþr essere co-
stituiti sezione del 5° Collegio elettorale di Milano, separa-
tamente da quella del Collegio stesso, detta di Milano, cui
furono sino ad ora uniti;
Ritenuto che quei cinque comuni contano complessiva-

mente 144 elettori, numefo questo tuolto superiore al mi-
nimo stabilito dall'articolo 64 della legge sopracitata per le
sezioni elettorali;
Che Corsico dista da Milano 8 chilometri, Buccinasco ne

dista 11.59, Assago ne dista 9, Cesano-Boscone ne dista 9.72
e Trezzano sul Naviglio ne dista 11 50, per cui riesce sempre
molto incomodo agli elettori il recarsi a votare ;
Considerato che istituerido la sezione elettorale di Gorsico

si rende più facile l'esercizio del diritto elettorale ad un

ragguardevole nuinero di elettori;
Sülla proposta .del Nuefr Presidente del Consiglio dei

31inistriçMinistro Segretario di Sia o per gli iffari dell'In-
terno.
Abbiamo decretato e décretiamo :

Articolo único; I comuni di Conico, Buccinasco, Assago, Oc-
sano-Boseone e Trezzano sul Naviglio sono separati dalla quarta
sezione del 5• Collegio elettorale di Milano e formeranno una se-

zione distintgello stesso dollégio, con la sede in Corsico.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

Il N. 4816 (Berie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguentedeoreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PEE VOLONTÀ DELLA NASIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 4 della legge del 25 luglio 1875, n. 2786
(Serio 2 ) sul riordinamento del notariato, il quale dispong
che la tabella determinante il numero e la residenza dei no
tari potra, uditi i Coitsigli provinciali, essere rivista e modi
ficata ogni dieci anni, ed anche entro un termine piii breve,
in.seguito a dornatidä dei detti Consigli, quando ne sia di-
mostrata la necessità;
Veduta la tabella del numero e della residenza dei notai

del Regno, appiovata con Regio decreté 28 novembre 1875;
n. 2803 (Serie 22)
Vedute le domande rispettivamente fatte dai Gonsigli pro-

vinciali;
Ritenuto che sarebbe giustificata la convenienza ed oppor-

tunità delle inodificazioili proposte alla cennata tabella dai

detti Consigli;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli.Ministro Segreta-

rio di Stato pei gli iffari di Grazia e Giustizia e dei Culti,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Alla tabella che determina il numero e la resi-
denza dei notari del Regno, approvata col summentovato Regio
decreto del 28 novembre 1875, sono fatte le modificazioni ed ag-
giunte risultanti dall'elenco annesso al presente decreto, firinato
d'ordine Nostro dal Gdardas gilli, minhtro di Grazia e Giusizia
e dei Culti..
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque epätti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 3 aprile 1879.

UMBERTO.
TAIANI.
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31odificazioni ed aggitate aÏla tabelÏà del numero e delle residenze dei notari Reg Regnd, approvaÏa
con Regio decieto 28 noveinbre 1875,. N•2803 (Serie 2

.

DISTRETTO

della i del

Corte d'appello Collegio notarile

Ancona , Sezione di Orvieto . . . . . . .

Forugia Perugia . . . . . . .

Rieti . . . . . . . .

Spoleto . . . . . . .

CO MUNI

di

residenza dei notari

Città della Pieve . . . .

Cannara . , , , , , .

Montecastello di Vibio. . .

Collevecchio . . . . . .

Arrone. . . .

Numero Modificuioni
de
all

ati aggiunte portate
28 novembre 1875 R.D. 3 aprile1879

I

I

• • 1 2
· · 1

1
• · 1

1

Bologna . . . . . . . Bologna . . . . , , . S. Pietro in Casale 1
Forli . . . . , , . . Savignano di Romagna . . . . 1 2

Casale Monferrato. . Alessandria.

Casale Monferrato. . . .

Vigevano . . . . . .

Alessandria . .

Castelferro, frazione . . . .

Cunico..........
Scandeluzza . .

Treville . . .

Valinacca . .

Valle Lomellina .

9 9
1

1
1

1
1

1

Catania . . . . . . . Nicosia . . . . . . . Gagliano Castelferrato · · · · 1 2

Catanzaro . . . . . . Catanzaro . a . . . . Melissa . . . . . , , . ,

Montf leone di Calabria . .
Dasà · • • · · · · • • · • 1

Nicastro . . . . . . .
Cortale . . . . . . . . . 1 2

Palmi . . . . . . .
Deliannova • • • • • • • · > 2

novello comune costituito coi
due comuni soppressi di

Paracorio . . . . . . . . . 1
e i

Pedavoli . . . . . . . . . 4 (a)

Firenzo . . . . . . . Grosseto . . . . . . . Cinigiano . . . . . . . . . 1 1
Monticello, frazione • · • • > 1

Scansano . . . . . . . . . 1 2
Montepulciano . . . . .

Cetona• • • • · · · · • • 1
S. Miniato . . . . . . Montajone . . . . . . . . 1 1

Gambassi, frazione · · · · 1

Genova . . . . . . . San Remo . . . . . .
Castellaro. . . . . . . . . 1 >

Lingueglietta . · · • • · · » 1

Lucca . . . . . . . . Portoferraio . . . . .
Por to Longs ne · • • • • • · > 1

Milano. . . . . . . . Varese . . . . . . . Castiglione Olona . . - - · ·
> 1

Palermo. . . . . . . Sciacca . . . . . . . Burgio. . . . . . . . . . 1 2
Termini Imerese . . . . Castronuovo di Sicilia . . « . . 1 2
Trapani . . . . . . . Campobello di Mazzara . . . . 1 2

Roma . . . . . . . . Frosinone . . . . . . Piperno . . . . . . . . . 1 2

Roma........ Nettuno........· > 1

Velletri . . . . . . . Sermoneta . . · · · · · · » 1

Trani . . . . . . . . Lecce . . . . . . . .
Novoli (b) . . . . . . . . . > 1

Oria(b) ......... > 2

Venezia . . . . . . . Pordenone . . . . . . Montereale Cellina . . . . . . 1 »

Treviso....... Aso!o.......... 1 2
Montebelluna. . . . . . . . 1 2

Vicenza . . . . . . . Trissino . . . . . . . . . > 1

(a) Nella tabella 28 novembre 1875 farono per rrore materiale indicati quattro posti di not: ro pel comune di 'edavoli, mentre
un posto so'o, in relazione anche alle proposte ed a lo stato precedente, doveva in quel lu"bro stabilirsi.

(b) I comuni di Novoli ed Oria furono, per errore materiale, .omessi nella tabella 28 novembr a 1875.
Visto d'ord ne di S. M.

Il Guardasigilli Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culth
TAIwI.
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ne TABELLA di imusõÐili deëinán a arjaúà NËeisaûiipuß tco, eci (Vedi numero di ieri)

3ITUA IONE
PRIZZ

QUALITÀ, DENOMINAZIONE, in misura che
metrica deve servir

connx1, NUMERI DI MAPPA di base

novincia COMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI

q ( (. Vendita

48 Bastarl Portotorrà

49 16• Id·

50 Id. Sassari

51 Id. Alg,hero

5$ Id. Id.

53 -

Id. S. Teresa

54 Id. Tempio

55 Id. Calangianus

56 Id. Sassari

57
Id. Id.

58
Id. Id.

59 - Id. Id.

60 Id. Bonorva

Fondo rm,tico nella regione CaiÏazza, distinto in catanto al n. di
mappa 5995, sezione M, pervenuto al Domanio in forza dello
ttoolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Deligios Pietro . .

(Da vendersi al sig. Deligios Proto).!
Due fondi instici nella regione Manninu, distinti in catasto ai
nn. di inappa 5709 e 5110, fraz. O, pervenuti al Demanio in
forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Cariga Gie-
vanm .... ......

(Da vendersi al sig. Mura Battista a sensi dell'art. 8 della
normale 191 del Boll. Dem. 1876).

Fondi rustici nella regionè S. Maria, ai nn. di mappa 118 1598,
' 118 1595, 118 1596, 118 1597, fraz. R I, pervenuti al Dema-
nio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 daMuriga
Banigio . . . . . .

(Da vendersi agli eredi di Luigi Solis Carbone).
Fondo rustico nella regione S. Agostino, al n. di mappa 634,
fraz. H, pervenuto al Demanio in forza de1Part.54 della legge
20 aprile 1871 da Solgin Giuliano . . . . . . . . .

.(Da vendersi alla sig* Qadone Maria Antonia).
Fondo rustico in regione Prata, al n. di mappa 1942, fraz. R I,
pervenuto al Demanio in forza delPart. 54 della legge 20 a-
prile 1871 da Sotgiu Camerada Luigia . . . . . . . .

(Da vendersi a Chelo Gavino per conto del minorenne Sot-
giu Camerada Luigi).

Fondi rustici nella regione MontiRuja, ai nu. di mappa 302 3(8,
803 318, 857 3¡8, pervenuti al Demanio in forza dell'art. 54
della legge 20 aprile 1871 da Battino Caterina . . . . .

(Da vendersi aglitredidelPespropriata Caterina Battino),
Fondo urbano nel rione S. Francesco, pervenuto al Demanio in
forza delfarticolo 54 della'legge 20 aprile 1871 da Paolo
Mezza..................

(Da vendersi a PaoloMezzu).
Fondo rustico nella regione Piras, distinto in catasto úl tâmero
di mappa 117 e 213 118, fraz. C, pervenuto al Demanio in
forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Quirico
Sengagia.................
(Da vendersi agli eredi ciell'espropriatoQuirico Sengagiu).

Fondo rustico nella regione Carabulazzi, al numero di mappa
116 682, frazione A-1, pervenuto al Demanio in forza del-
l'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Mura Maria Imigia

(Da vendersi a Luigia Mura in Pantus).
Fondo rustico nella regione Montalè, al numero di mappa 114
2559, frazione Z-1, pervenuto al Demanio in forza dell'arti-
colo 54 della legge 20 aprile 1871 da Petretto Grazia . . .

(Da vendersi alla signora Petretto Grazia).
Fondo rustico nella contrada Segasidda, o Baddi Longa, al nu-
mero di mappa 449, frazione Y, pervenuto al Demanioin forza
dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Carta Gavino .

(Da vendersi a Gavino Carta ed Antonina Pintus).
Fondo rustico in regione Pala di S. Francesco, al numero di
mappa 3463, frazierteK, pervenuto al Demanio in forza del-
l'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Muros Filippo

(Da vendersi agli eredi di Antonio Carboni).
Due fondi rustici nelle regioni Molendinu e Calastru, distinti in
catasto ai numeri 218, frazione B, 2870, frazione 0, pervennbi
al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge20 aprile 1871
da Caria Bartolomeo. . . . . . . . . , , , , ,

(Da vendersi a Caria Battista).

* * 97 88

» » > 872 25

5 15 > > 317 19

96 > > 147 64

1 05 » » 108 09

9 68 > > 459 54

> > > > 411 02

12 28 402 92

14 52 12

53 50 61 30

192 61

183 17

i
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SITUAZIONE - ,

Sericaricun pREZEO
QUALITA, DENOMINAZIONE, lumisura che

metrica deve servir
CONFINI, NUMERI DI MAPPA

- di base
Pãovinca CoMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBII.I

-

e li vendita

61 Sassari

62 Id.

63 Id.

64 Udine

65 Id.

6ô Venèsia

67 Id.

68 Id.

69 Id.

70 Id.

71 Id.

72 Id.

73 Id.

74 Id.

Giave Due fondi rustici in regione Solanus, distinti in catasto ai au-
meri di mappa 42 1083 e 42 1085, frazione E, pervenuti al
Demanio in forza deh'articolo 54 della legge 20 aprile 1871
da Cann Giammaria . . . . . . . . . . . . . .

(Da vendersi a Nuri-a Lorenzo).
Bordigiadas Fondo urbano in via Fontana, n. 87 del prospetto B dei fab-

bricati, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54.della
legge 20 aprile 1871 da Dettori Stefano . . . . . . .

(Dá, vendersi a DettoriStefano).
Tempio Fondo urbano in Rione Su Pilari, al n 126 di mappa, perve-

nato al Demanto in forza dell'art. 54 della legge 20 aprilp
1871 da Cásedda Stefano

. . .

(Da vendersi a Caseddu Stefano).
Amano Decimo Fondo urbano, distinto in catasto al numero di mappa 3540,

pervenuto al Demanio dai consorti Panigai, debitori verso lo
Stato di imposte prediali . . . . . . . . . . . .

(Da vendersi al signor Giuseppe Panigai).
Pocenia Fondo rustico, distinto in catasto al numero di mappa 1260,

pervenuto al Demanio dall'.spropriazione in odio di Perosa
Zoratto Maria, debityice di tassa macinato . . . . . .

Chioggiu Spazio lagunare lambente il lato noid 4-1 eanale di Venasino al
canale Lombardo, proveniente dal Demanio pubblico . . .

(Da vendersi al comune di Chicggia).
8. Polo Porzione di bottega in contrada Riatto, al n. 697, al n. 5974 di

mappa, ora al n. 2031, pervenuta al Damatio in fofzá del-
l'articolo 54 della legge 20 apri,le 1871 da Cornet Marina fu
Pietro e fratelli e sorelle Salimbeni

. . . . . . . . .

(Da vendersi a Granilli Antonio).

Pellestrina Fondo urbano al c. n. 50 e di mappe 1743, posto nella áradä con-
sorsiale sulla laguna a Portosecco, pervenuto al Demanio in

- forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Ghizzo Sants
(Da vendersi a Ballerin Sante).

Id. Casa nella corto Agostinoni, ai civici num. 7 ó e 761, di mappä
1002, pervenota al Demacio in forza de)Particolg 54 della
legge 20 aprile 1871 da Zennaro Angelo, Agostino, Domenico
eMaddalena................

Id. Casa ai civici numeri 1147, 1149, sulla strada consorziale della
Laguna, ed al numero 1386 di mappa, pervenuta aÏ Demanio
in forza dell'ut. 54 della legge 20 aprile 1871 da Zennaro
Angelo Agostino, Domenieo e Maddalena . . . . . . .

Id. Fondo ed orto, distinto in catasto ai aumeri 180, 211, 1559 e
2540, pervemito äl Demapio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Zennaro Angelo, Agostino, Domenido e
Maddalena.................

Id. Fondo urbano sulla strada consorziale della Laguna a 8. Piero
in Volta, al civico numero 214 e di mappa2037, pervenuto al
Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile'1871
da Vincenzo Ghezzo . . . . . . . . . . . . . .

(Da vendersi a Vianello Giuseppe Dosetto).

Id. Terreno sulla strada dal forte Cameran al forte San Pietro, al
numero di maþpa 180, pervenuto al Demanio in forza del-
l'artiéolo $4 della legge 20 aprile 1871 da Oarisi Nicolò e Ca-
maffo Antonio.

Id. Area di casa demolita al Calle Agostinioni, al numero 995 di
mappa, pervenuta-al- Demanio in forza delPartieolo 54 della
legge 20 aprile 1871 da Zennaro Rosa, ora eredi Scarpa Sante
e fratelli Vianello . . . . . . . . . . . . . .

55 80

160 83

175 24

. 82 > > 292 86

1 » » » 500

»28
30 > 300 >

> > 10 > 405 52

> > 20 > 100 >

> > 80 > 350 >

> 01 20 » 239 >

13 50 > 50 >

10 > 80 >

> 00 > 2 82

a > 70 » 120 37 |
\
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Sursarlo1x EO
ALITÀ, DENOMINAZI0NE, in friihtiik

netrieä grtir
CONFINI, NUMEm M MAPPA di base

novmc1A 0 UNE
.

E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI

75 Venezia

76 Id.

77 Id.

78 Id.

19 Ìd.

80 Id.

81 Id.

82 Id.

88
.

84 Id.

85 Verona

Pellestrina Area di ca a arbolita helÍà Corte e Campiello dei Tre_Gobbt
,

distiríta in catasto al numero di mappa 1228, pertenuta al
. Demanio in forza deWarticolo 54 délla; legge 20 aprile 1811
da Zennaro Francesco . . . . . .' . . . . . .

Id. Terreno ed or£o in contrada San Pietro in Volta, al nuln. 1956
i mappa, pervenuto al Demanio in forza dell%rticolo 54 della
legge 20 aprile 1871 da Scarpa Teodora e Maria Scarpa . .

Id. Casa sulla strada consorziale della Laguna, al numero .1924 di
mappa, peryenuta al Demanio in forza delPart. 54 della legge
20 aprile 1871 da Bearpa Teodora e Maria . . . . . .

Id. Area di casa demolita sulla strada consorziale della Laguna, al
,

numero di mappa 1165, pervenuta al Ilemabio in forza dålf
l'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Zennaro Agostino, An-
gelo, Dometiico ed Angela . . . . . . . . . . .

Id. Area di casa demolita al Calle Labio, distinta in catasto al nu-
mero $46 di mappa, pervenuta al Demanio in forza dell'arti.
óold 54 della legge 20 aþrile 1871 da Zonnaro Agostino, An-
gelo, Doineliico ed Angela . . . . . . -« 9 . .

Id. Fondo a terreno nel Calle Mobile, al numero civicó ÌÌ5a e ¾i
niappa 1.158, peivenuto al Demanio in forza dell'àrticolo 54
della legge 20 aprile 1871 da Zennaro Franceseo. . . . .

Chioggia Fondo a ferreno in regione Sotto Marina in Piazza, al numero
609 di mappa, perveriuto al Demanio in forza dell'art. 54
della legge 20 aprile 1871 da Boscolo Domenico, Vincenzo,
Maria e Regina . . . . . . .

Pellestrinà Casa al Calle dei Cai, al sivico numero 346 e di mappa 629,
pervenuta al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20
aprile 1871 da Basetto hartolomed

. . .' . . .

Id. Due aree di fabbricati demoliti sulla strada del Caraman al
forte San Pietro, ai numeri di mappa 1101 e 1103, pervenute
al Demanio in forza dell'art, 54 della legge 20 agile 1871
da Zennaro Rosa . . . . . . . . . . . . . . .

Id. Due aree di fabbricati demoliti nelle contrade Campillo Brinela
e Calle Gallinetta, ai numeri di mappa 1090 e 1424, pene-
nate al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile
1871 da Zennaro Rosa . . . . . . . . . . . . .

Bonavigo Terreno distinto in catasto al numero di mappa 4, dáÌádeite
all'argine sinistro dell'Adige, proveniente dal Demanio pu¾-
blico............ y. ....

10 1 44 i

02 §0 » 100 »

80 > 6 50

80 > . 415 y

20 155 42

80 > 9 41

> >10 > 663

>>20> 100>

a i 40 > 9 12

70s. 1>

> 06 80 > Ì0Ò >

Totale . . . . · · . .
3 ,2ð2 96

Roma 7 utarzo 1879.

Visto d'ordine di S. M.
A Ministro delle Pinante incaricato delle funzioni di Ministro del Tesoro: A.-MAGLIANL

ß men481a (Berie.2f) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti d egno contiene il segueníe decreto:

MBERTO I
PER GAZIA DT DIO Ë l¢BR TOLONTÄ DELLA NAMIONE

RE D'ITALIA -

Visto l'articto 5 del Reale decreto 26 dicembre 1878, ilu-
mero .3)¾ (Sery28) ;
¶isto, Ta14icon 1 dell'altro R. decreto 6 diderabre 1877,

v. 4181 (Serie 2

.

.Visto l'avviso del Consiglio direttivo di meteorologia ;
Vista la lëgge d'approvazione della stato di prima previ-

siofie della spesa di questo Ministero pel corrente arino in
data 0 febbraio 1879, n. 4719 (Berie 22)
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato på

la Pubblica Istruzione, pei Lavori Púbblidi, per Ïkl\farína e

per PAgi-lcoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo deóžetato e decretiamo:
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Articolo uniep. Al direttore Re1Pufficio centrale di meteorologia
attrí ilo Ïo típgiÃ Âì nn e ÌÍté cinquémila (4. 5000).
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Statoysiti insepto nella Raccólta ufficiale delle leghi eilii ÉÙ
creti,dÑ pg o d'Ifana,mÁndando a chiuntiuë spetti di os-
servarlo e di farla opervara.i
Dato a Röbia; idKui3miiz igië.

A UMAERTO.
ËÁIOÑAN TABIANO
R., ME74ANOTTE.* .

McCorr1xo.

MINISTERO
as ä¾arcom:rena Immesrid&s coissimaremo

L'esame di concorso a ciniinepósti dinieesegretaric aikplisse
ýi·esso il Ministero di. Agricolturay Industria e Commerciosphe
doveva aver luogo· il giornd 7 e sectessivi del proëeínio mesesdi
aprile, ò prdfogito al giornŠ22 dello st<sso mose, e nonsegWënte-
inente il térmifia ikile pe la piesentázioneiëlle domande scade
il 14 anzichè il 16 aprile.
Per doloro che deirono pNsentare la laurea universitatia di

giurisprudenzato il diþIoma della scuola superiore di comtþercio
di Venezin noa é piirrichiesto l'esame nella lingua inglese o te-
desaas

IL EERRA 01 ' Roina; 21 marzö 1879, ·
ll Capo del Gabinetto: Lust;

UMBERTO I
PER GRÀ¾IA DI DIO E P2B YOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE WITALIA
Visto Fartinolo 2 del Nost o decreto in data del 20 feb-

braio 1879 y
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio, ,
•

Abbiamo décretato e decretiimò :

Artí°colg unico. Ë chiamato a fa par della ComniiSaione ceu-

trale, intituita per esaminare le propopte delle Giunte locali e
formulare deË itivamente le disp sizioni regolamentari per Pese-
enzione.dèlla Idgge sulla þesca del imarzo 1877, il conte Ales-
sandro Ninni.

Ë¾inist o knzidetto è incaricato dell'esectizione deL pte.
sente deëretá,iche sarà registrätô¾alla Gotte dei conti.
Dità a Roma, addì'30 înano 1879.

UMÉERTO.
* MÀIORANA-ÛALATABÌANO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBRLICO
,

SMARItBŒNTO DI RÌCEVUTi (3a ggggggg pag) :

IT sigãor Giuseppe diMario Schininà, doäiciliato in Catania;
ha diciliárato lo sinarriiriento di una ricevata, num. 596, rilaseia-
tagli il giorno 28 maggio 1875 da questa Direzione General pel
deliosito di urt certificato; n. 1070101289950, della rendita di lire

510, a lui intestato e vincolato ad usufrutto a favore di Poesio:
Antonio fu Giuseppe.
A termini dell'art. 334 del regolaymento siil Debito Pubblico si

diffida.chiunque possa ayervi interesse che trascorso dà mese!NaÍla
prima pubblicazione del presente avviso, ove non sieno statelnoti-
ficate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederg alla

consegna al signar Giudelipe Schinihli dei titoli al li itatorei giro
venienti dal tramutamento della rendita sovraccennata.

Fifenze, 12 marzo 1879.
For ilDirettore Generaler Ficanimos

PARTE NON UFFICIAÏ&
Ennsa-countale. - AlPart. 7 della legge n. 4810 (Serie 26),

sulla fillossera, pubblicata nel n 70 di questa Ghzßetta, irivabii di
« ed avrà traagredito, ecc., > lèggas! « od avia frasgrodifo, ce »

11INISTÉRO 1)ELLA ISTRUZÍØNKPÙBÈLIÒA
Avviso di ookieurso.

A forma del kegolamento poi Musei ipprovato con R. depreto
18 aprile:1878,in. 42§4 (Serie ), è,aperto il concorso a tre-posti
di conservaterd di 36 classe nei Musei di antichità dello Stato.
Glíaspiranth a tall posti devranno pyesentare domanda al Mi-

nistero della Pubblica Istruzipne non piii tardi del 15 maggio
1879, corredandola dei seguentÌ documenti prescritti dagli atti-
coli 17 e 22 del mentevato regolamento.

1° Diploma di licenza liceale ;
2• Attestato di cittadinansa italiana;
3°Dertificato medico di sana complèssione fisica ;

gggajoÀi n9Aeegere maista.to sottoposto a pene corre-
zionali e criminali.
L'esableidi concorso, sousistente in una i>rova scritta ed in una

provatoralessoprätuna:qualsiasi parte delle istinzioni sÄtiquarie,
avrà Juogo in Roma, nel Ministero della Pubblica Istružione, Pa-
lazzo della Minerva, il gioano 31 maggio 1879, alle ore 9 antime-
ridiane.

Romañaddì 1* aprile 1870.
DDirettore Generale

FIORELLI.

.

DIARIO ESTET1.0

La revisione della Dostituzione rumena in favore della

emancipazione degli israe1Ìti è stata definitivamente a prol
vata dalle due Cainere del Parlamento rumeno. Il progettg
di legge presentato in proposito dul governo èstätovotaio då
Senato con 30 võti contro 18, e dalla Cainera dai degutiti
con 71 contro 28 voti.IIParlamento fu quindi sciolto cðvua
discorso del principe, ed ora si dovrà noniinare un'Asseblea
nazionale che avrà a mettére la Costituzione ramena iÏ ar-
monia colle stipulazioni dèl trattato di Berlino.

Quasi tutti i giornali di Vienna e Pest si oëenyanadel di-
scorso tenùto a Londra dalPambasciatore dustro-vigarico,
conte Karolÿi, e tutt'i si mostrano soddisfatti delle scellenti
relazioni esistenti tra l'AustriaÆngheria e41InghilfrracEssi
danno lode al conte Karolyi di aver messo in evideza Piðén-
tità degli interessi dellä due nazioni; etirequestatoiimnánka
d'interessi ravvisano una guarenbigiW di sincero ictordo, più
solida ancora di un'alleanza ofensiva e diferisiá, nelle ver-
tenze orientalige specialmente perlapacifica pecuzione del
trattato di Berlino;
Il Lloyd di Pest osserva che l'accordo dëllinúMûUnglie-

ria coll'Inghilterra data fino dall'epoca del (i>iigrémio e che

questo accordo si manifestò recentement.e sielíbt iielli qûe-



one delÍa Roinelia oriëntale, dovendbéi al litegho totinto
à : queste due potenze se la Russia fu costretta a c&ddre

nella questione del concorso attivo della Porta alla occupa-
zione della Roiheliaîofieritale, chë sipffettuerò, gutsta il trat-
tato di Berlino, in fgypre della Turchia, o non si effettuerA
affatto.

I giornali di ËerÌino siŠn¾io mŠ$ifi una visitÈfatta
dal capo del partito,del centro, signor defindhorst al prin-
cipe di Bismarck. Il ca,ncelliere dell'ipippro e lyntico mini-
stro dell%nnover non si erano parlati, almeno privatamente,
da circa dieci anniÆer quel che,riguardad'oggettosdi questo
abboccamento, alcuni pretendono che il signor de Windhorst
abbia voluto ottenere la soppressione del sequestro da cui fu
colpita una pärte dei befii della famiglia reale di Annover;
altri, che il capo degli ultramontani abbia voluto convincere
il cancelliere della necessità di metter fine al cosiddetto
CulteÍrkampf,)rorfiettendogli in cambio l'appoggio <ÌeÍ cán-
tro nella quegione.doganale. Vi ha anche chi afferma che
l'ex-ministro si sia liniitato a dgmandgre una dataziorie per
la regina vedova d'Annover sui beni posti sotto sequestro.
" La questione della pace religiosa, dicq in proposito sla

National Zeitung, è collocata al disopraili4ugte le questioni
d'imposte e di dogane perchè sia,possibile trovare namesso
tra questi due ordini di idee. Però l'avvicinamento personale
tra il bancellie e ed il-leadeé del centro puô contribuire a

togliere, in parte, Pasprezza ai conflitti politido-rëligiosi,
dacchè è noto ohe Pantagonjsmo fra i dun personaggi ha in-
fluito non poco sullo sviluppo del Culturkämpf.,,
L'1ndépendance Belge, da cánto suo, afferma che fu ap-

punto in favore della regina vedova d'Annover che il signor
Windhorst- ha voluto perorare presso il principe di Bis-
marck. L'abboepamento, secondo il foglio belga, non avrebbe
adunque tutta quell'importanza che gliyi valle attribuire, ed
è assaiprobabile-che'là chiesta dotazione verra accurea a

tra breve tempo.

La sera del 5 corrente i sÍnÀaci e gli assessori.di nuova
nomina della città di Parigi hanno offerto al ministro dello
interno un banchetto, al quale assistevano circa ottanta con-
vitati, compresi il prefetto della Senna ed il prefetto di po-
Izia.
Al levare delle mense il ministfo, signor Lepère, pronunziò

undiscorso che qui riassumiamo.
Igli fece notare quale rf tta armonia regni tra i sindaci

di krigi i ha reso omiggio al presidente della Repubblica ;
ha dmostrato quale Ego còmpito i sindaci di Parigi ab-
bianodinanzi a loro; Aisse che se essinonvengono nominati
direttimente dalla popolazione, non cessano però di dirgta-
mente 4ppresentarla; e insistette sull'affiatamento che regna
tra i do prefetti, il Consiglio municipale ed il ministro del-
Tinternoper il consolidamento della Repubblica.
Entranlo a parlare del ritorno delle.Camere a Parigi, il

ministro fell'interno dichiarò che dal 1870 in poi la grande
città ha aciuistati nuovi titoli alla pubblica fiducia.Durante
l'assedio lacondotta della popolazione è stata aminii·evole,
e oramai i ácchi pregiudizi contro Parigi non ésistono più
nò in provimia ne all'estero, perchè da quell'epoca in 'poi
tutti hanno potuto convincersi della saviezza della sua po·
polazione.

11 ÍnisfrÑpréseguì: "la Costitigiore, senza dubbió, rwn
è perfetta; ma non bisogna dimenticare che.essa ci ha reso
un gran servigio. Tu ensä che fondò la Repubblica. Ora vi
dono fiomíni frifimametile affezÍoriiii iÍle istittizidiif repiÎbl
blicalie i guaÏi temono di metidr miËo à ciò chi a origilínfo
aliptinioÄiÌfiite Ïstihidioni.
" Nelíá maigibranza dil Senato non esiátono Ñstilità cori

tro la itepubbliäii esÏstono soÌfatito degÌi scriipoÏ deÍle ap-
prensioñi che noit tardoranno a scoinpårlië e fia i r'ejubÑi
cani non vi è ombra di sfiducia contro Parigi.
" Nel Senato ci sono uomíni che altravolta non erano

republicani à ,che si possono chiamare repubblicani del do-
mani; ma questi uomini hanno francamente aderito alle

nuove istituzioni perchè compresero che la Repubblica è ora-
mai il solo governipossibile in Francia.
" Il Senato terminará col fare quello che ha fatto la Ca-

mera ; perchè oggimai si sa che la concordia è necessaria

come nei momenti delle grandi lotte e, nella questione del
ritorno delle Camere a Parigi, anche il Senato darA a que-
sta città quell'attestato di fiducia che le compete per .essere
sempre stata e per dover essa rimanere sempre la capitale
della Ffancia.

,,

Il signor John Eustache Fannin, agente spéciale dëllin-
ghilterra alla frontiera del Zululand, ricevëtte il 1° Inano

taluni membri dfima Commissione inviita da Cetywayo alle
autorità della colonia di ÑátaÏe affinh diconségaud lotoM
messaggio con cui si chiedeva la sospensione delle ostilità e

la ripresa delle trattative.
Il messaggio doveva venire recapitato l'indomani tosto

che fossero arrivati i rimanenti commissari. Frattanto il si-

gnor Fannin ha fatto conoscere nel termini che seguono, e

che sono riprodotti dalla London Gázelfe, la s6stanza del
documento :
- Detywayo prep n -- o . -- ,,-a.. ,a

torità inglesi che il di lui goveino non ha mai desiderato la

guerra ; esso northaiespint le condlifoni proposte a Tu-

gels ed ave,va gi räciólti nine pspi di tiáme pe corri-

spondere alle domande che giiirano diiette.
" I figli di Sirayo si erano dati alla äga ëd il re evrgfA

mandat enÈS farrieiceiãá¾uand gli gîuitse PRtizia
che gli inglesi avevano passata la Tugela ed avevano attac-

cata ed anche massacrata una partegli popolgiope di

Širayo: Pure esso ion disperava della pacypoidÍie i fgi di
Sirayo si orano potuti arrestare.
" Òp ro furono legati assieme ed aflidati alPesercito co-

malliato da Unvume wapa he doveva consegngfli al gene-
rale inglese a Rorke s I)rift. Tre parlamentari vennero

spediti innanzi onde ottenere dal gener 1) inglese pri'udienza.
Ma essi dovettero tornare indietro per essere stati.ricevuti a

fucilate.
Il combattimento di Isandula fu .accidentale. La caval-

leria inglese aveva assalito taluni corpi staccati di zulus i

quali risposero. Sopraggiunsero altri corpi in loro .soccorso
e la mischia si fece generale.
" Il re nega di aver mai dato alle sue truppe Perdine di

attaccare le truppe inglesi ed il generale Unvumengwana
cadde in disgrazia per essersi gerntenso ili atyecarli. Jij



qpnto al combattimento di Inyezani tywayp pretende
che esso fu provocato dal colonnello Pearaop.

" Cetywayo clËiede che si depongano le arm ; lie di ranno
dino i negotiati per compopre tutte le divggenze che egli
avrebbe înviati altri corninissari se taluni dei precedenti,non
fossero stati trattenuti come ostaggi, che questi àstaggi gli
siano restituiti, e in fine dice che avendo posto agû Entumexii
il quesito se l'esercito deýli zulus sia raccolto, essi risposero
negat'ivanienti e che tutti i soldati si trovano dispersi nei
loro kraals.

,,

I giornaÏi inglesi pubblicano il seguente telegiamnia da
Madera 6 *prile:

" Notizie da Capetowil in data 18 marzo atiliungiano che

Ohani, früelid di Cetyw'ayo,Ïl fi Íio maggiore diOham e tre-

cento uomini hanno fatto atto di sottoinissione agli inglesi il
2 inano.
* Credesi che Oþam sia il pi'etendente al trono di Ce-

tywayo.
Nön Ífi siegnaÍáto riessán movimento militare di qualche

importanza.
" II oblannello Law è stato nominato comandante, della

colonna che è incaricata di sbloccare Ekowè ove si troia 11

colonnello Peagaon circondato dai zulus. Le truppe di Ekowe
sono in buondrondizioni, ma cominciano a mancare i viveri.
I sulus, in gran numero, bloccano Ekowe. Cinquecento zulus
occupano delle posikinni frincerate sulla strada che conduce
ad Ekowe.
" Le trujipe inglesi hanno sgombrato i forti di Mameluke

di.Sangaballaghy situati ai confini del territorio del Capo
Sococoeni.
" Pareedhie na,ti onerarie aventi a bordo delle truppe in-

glesi sono arrivate a Natal. ,,

Rangun, 3 aprile :

La situapione della frontiera si complica ogni gioino i
pigi, essendo che i.diversi personaggi influenti hanno dicÏiia-
rato che easi non riconoscevano più l'autorità dell'impera-
tore di Birmania. Questi accuseja probaliffmente Ìl governo
inglese di avere prbmo a questá rÌheÏÌfoile, e cià potra'pre-
cipitare la crisi.
Il ha êÌl i a väpore dl c&ýitiño Shiiv (ministio inglese a

Mandalay) fa co Ënteniente coÏla macchÏni acieÑa, proíito
a partire a$ ogËÌ da di àËc¾s(Í¾; ma pÀre cÍ1e safä molto
difScile per questoapore il poter passare Ìn mezzo nivapörÏ
dÏ gubbi'$ liididnÍ cÏIe si sono posti a Menkla coll'inteiliione
<ii iní¡iddÏ1 la rÏtÎrata al noströ residente se egli céicasée
coniþierla jer inarei
Tre ufliaiali inglesi, óoil ilha scorta, sonó þartiti pèr la

frontiera per studiare il vèi·o stato delle coãe.
I negozianti si lagnano stante che la crisi commei·ciale é

causai di imó útáto inderto lier gli affari e reclanianò un'aziäne
precisa.
A pa efIdroi la guerri sarebbe preferiÌ>ile al þrolunga-

mento della crisi. Si predice l'assassinio dèl nostro residente.
Ci absicurano in confidenza che l'imperatore di Birmania,

corta tanti sonani orientali, ha ceduta alla forza, ma che la
circ late døLaignorAïtchinson lo ha persuaso che gfinglesi,

occupati altrove,jenlevaAO prire estilità centro la Bir-

Cairo, 7. - Wilson e Bligüiëres .hanno date.le loro imis-

sioni. '

È foimato uËàilÃÑô $ahißetto; otG 16iesidetižà i dhèri a-

seia, conipbsto edeltisiikinèiit$ d'indigefiis
Londrag 8 lå niàgg f þárte: dei gioräàli conhiderà 11

nuovo progetto finanziario del Rhedivé come una mancanza di
fede.
Il .3for¾ing Post domanda un intervento delle potenze le quali

devono insistere presso la Porta per ottenere la deposisionq del
Khediv4.
Il Times ha da Costantinopoli:
« La Porta ha eciag di fare nuove proposte alla Grecia. »
Il Tinioè ha da Berlino :
< Il conte Schouwaloif sarebbe rimpiazzató a Londra all'inviato

russo Ìâ Atede. Il oontiBohouñaÏoff noniërogÌíeŸeße þerò il
prindilíê GòrtacirkkofE à '

Lootesso gioindla ha dà Costantiûogolii
e La Ports pose per condizÍone dell'ooeupazionó äista che le

potenze propongano immediatamente año statuto oi•ganico per lä
Romelia.
« I ruusi resteranno nella lloinelisefinosall'arrivoßelle truppe

dellepotenze. »
-Londra, 8. - Il Times crede che la Porta xon épileverk obie-
zioni alle domapde della Franciaedell'Inghiltegra.giggagdo all'E-
gitto, ma dice che noli havvi alcuna garanzia che 11 possi)Ële suc-
cessore del Kedivé meriti maggiore liduciâ, mentre un'aminini-
útrazione diéetta BelÍa Èrandia Udd10ÍngÌiilterta dollàýethbbé is
gelosie delPEuropa. Îl Kediid, so innge iÌ fimes, ha ottetinto
lo scojio che si eragefiàào. Resta da sapersi quanto durerà il ano
trionfo.
Lo Standard spera che la Francia e liInghilterra agiranno di

comune accordo.

Londra, 8. - La Camera dei Comuni si è aggiornata al 17
correrite.

Alessandrfå, 8. -- Il torrente Bormida ha straripato. Le
acque giunsero fino- agli spalti delle fortificazioni. Grandi allarmi.
Il prefetto provyddé onergicamúñth.
Oairo, 8. - Il Kedivé chiamò ieri gli agenti consolari per

esporre ad essi i motivi del cambianienito di gabinettg. Egli di-
chiarò che il gabinetto, attuale non teneva. aleau conto de1Peb-
mento indigero, che i progetti finanziari di Wilson attentavano
ai sacri diritti degli enjopeí e dei nazionali, e che la situazÏoieera
diveriuta tale che numerosi indirizii Šröno spediti al Ke(ÌÍv Jhie-
dändo ùn cambiamenlo óompi o dellitdÌue afinale di do In
presenza di queáfe istduze é per risponder al pubblico sentinento,
11 Kedivé fa coëtretto di ricorrere a misuke caj>kci di poffena ri-
medio alÌ¢ sitúasione Il Indité comadicò güindi ai soneel11suo
progetto finanzi io. - sen i
Il Monitore egiziana pubblich una dichiarazione, la giale aú-

nagzia che il nuove inibísterogra r«sponaaþ ledinanzigl'assem-
blea dei notabili, the è investiþa di pieni poteri, epmema Camera
europea.
Londra, 8. - Un telegúnima till Cairo annunziiche WiÏson

e Bligaiëres riensano di dimetterei, senzy l'autokizza;ione deijdré
gogerm.
Vienna, 8. - La Camerg deit Sigw ri approvò Pacorporagiopo

di Spitza alla Dalmazia.



. L'imperatore nominò il granduca Sergio Alessandrovic colon-
nello del reggimento a'infanteria Imperaídre Alessanko.
Catra, 8. - Il ministero ò con äòníposto: Chétif þascià.all

pidsidbiiža Ifintekno à ágji affari patei·i; nliikäiállagasilità;
Ragheb alle fioiniejlgbet"ällii púbblies isfriizione; Želfy ai la-
vori pubblici; Khbiri alla gfía.
Hadfid, 8. - È eboppiata una terribile febbre sporadicil w

Ca'sablanca; nal¾arocco.
Il migliorariento delfinfante Cristina continua.
Tirnova, 8; - L'Assemblea.apprøvò Particolo 78 della Costi-

tazione, che proclama la lÏberta della stampa.
Hadera, 9. - Si ha da Capetown, in data 25 marzo
e Un convoglio di provvigioni e di munizioni, partito da Debry

per Luneberg e scortato da 104 nomini, fu attaccato il 12 inarzo

da 4000 zulus. Il capitánoMoriar£y e 40 noniini rimasei•o uccisi;
20 sono sconipatsi. i

1NTO'TIZIE DIVERSIR

Rég;ia Harina. - L'avviso Cristoforo Colombo è stato posto
in istato di disponibilità con la data del 5 corrente mese,a Spezia,
per subire quei lavori di cui abb sogna dopo la lunga òanipagna
fatta alPestero.

La R. c:razzata SanMaríino a giunta a, Civitavecchia il 6 cor-

rente, proveniente da Spezia.

Stätiettersáñitalia militarë. - Ecco, sèlive l'Italia

Militate, quale fa lo stato sanitario delFesercito ifaliano nel

Riese di gennaio 1879:
Erano negli ospedali militari äl lo gennaio 1879 (1) . . 4246

Enti•ati nel mese . . . . . . ; . . . . . . 6409

Usciti ................ 4668

Morti ................ 59

Rimasti al 1° febbraio 1879 . . . . . . . . . 4928

Giornate d'ospedale . . . . . . . *. . . . s 127846

Erano nelle infermerie di corpo al 1• gennaio 1879 . . 1648

Entrati nel mese . . .. . . . . . 6442

Usciti guariti . . . . ..
. . . . 5546

Usciti per passare all'ospedale . . . . . . . . 831

Morti ................ 2

Rimasti al 16 febbraio 1879 . . . 1711

Giornate d'infermeria . . . . . . 55735

Morti fuori degli ospedali e delle infermerie di corpo .
17

Totale dei morti . . . . . 78

Forza media giornaliera della truppa nel mese di genn. 166774
Entrata media giornaliera negli ospedali per 1000 di

forza ................. 1,05
Entrata media giornaliera negli ospedali e nelle infer-

merie di corpo per 1000 di forza (2) . . . . . . . . 3,13
Media giornaÍiera di ammalati in cura negli ospedali e

nelle inferinerië di co'rpo jer 1000 di forza . . . . . 30

Numero dei morti nel mese ragguag'iato a 1000 di

forza . . . • • • · • · - · • • • • 0;47
Morirono negli stabilirnenti sanitari militari (ospeda'i inferide-

rie di.presidio, speciali e di cofpo) n° 42. Le cause delle morti in-
reno: paralisi 1, bronehite acuta 1, bronchite lenta 1, polmonite
acúta 1, poloonite cronica 1, pleurite 1, tubercolosi miliare acuta

(1) Ospedali militari (principali, suceursali, infermerie di presidio e

speciali) e ospedali civili.
(2) Sono dedotti gli ammalati passati agli ospedali

dalle infermerio

di corpo,

2; tubercolosi cronia7, vizi organici del cúore 1, catarro gastrico
Ìeäio 1, catarro anterichtentä l, pelitäniti ,

ileo-tifo 15, dermo-
tiÌo i vãiuoÏ$ i, caäke iË¶1 the 1, Stite Ì, ä Aiti 1, äiicess
lonÈSi. - Si elíbei m a Ì liÑuß r a

par cento.
priko o negli ospedali oíŸill 19-i be n o r ogni

1 tenâti in cura, osiis 1,08 per Sento.
Aforijo o fuori deilÏ útgliilir enti san tar its e i • r

malattie 15, ucaiso in senizg1; por säicidio 1.

Regate Intei•uaziouxli in Oorsica. --hygg ggggy,
delPB torrente active:
Nei giërni 10 e 11 del prossimo tuaggio avrando luoitel golfo

di Ajaccio delle regate internazionali.
Sappiamo châ ad istanza ÊellÈ a orità civili di el c à yi

assistera piobabjlalekteinä nive da guerra italian
Eruzione di fange. - Dal gabinetto di chimica leies tea

restre della Reg a Università di Catakia ci scrivonoin data del
30 matzo prossrno paasitoi
Dopo le ultime notizie. cõiiinnÌcate sub era i e gosa i

Paternò nelle adiacenze dålPE6ïîà, qoe a ce tii tora Ëdniidia ha
presentato altre intereshinti fasi chemérifa b i essei'e àËÏÈte.
L'aies i soòlo in cui si aprirono fino da vi te i eí-n

tivilla goals abbraccia ormifuna superfibie n ()

frÍ tia rati) à distintamenti partitia in tie bdegi p liÏÏ rien-
tati daË0i ËE.1)áe òi questi fŠ äi loio contiiii o ad iin livino
superiore relativamente id terzo comgi·enneyano crateri priÁci-
pali, i quali dofio quasi ëre mesi di azione sono 94incahda emo-
stiàno le loro gole al'niido, presso aiánne delle qali siad tat-

tora un rintolo prodotto da sylluppo ggspo attr(egso a fango
che non ha piti la forzali essere spiritó al dífuoéÌ lago di fango
da essi erattato è in via di completo essiccamento, )r etii pi·eshnta
una superficie interrotta lungo quelle note linee i cpiárazÏone
ehe caratterizzano lo pseudomorfismo dei fanghi aigllusi allorchè
si proseingano. Solo si 4 nótato nella dettildañá àëeà che in uno
di guyti basini e precisamente trólPiritei'medio uligteí·e con ee-
ci£agione istantanea e di poca durata ha fatto jireNi äile to-
ducendo corrente di fgnga che si diatingne come Issa fluida aut
ydechio fangð aseintto dhe ha holentor11 th'rzodioikinférione di
livelÍo si duà gik uiëniiohàti roanifeatã tûttdžŒ11gt faltygg
poca distanzalÍi uni d4b'll IIÈi icfra qiásti irigorË añ¼ ..

tano É fin 5 metridi dianie‡ro, in altri piit piecc4 É1amÑÑp
è compreso fra 1 metro e 0 Ín. 80, e in li'cavità ånovimentoÑ
di (>ocà importanza; tantó tiello avilupþo delle nurië gäháöse,
quanto nel rigettáre il Raido failgo. Kngi ggú¾ ijgiörna fàl.
volÎa così tranquillo da depgre la ygte argill e laseÏare
un'acqua minerale sopra,stant,e Íiippida pggra. Ingetateri la
temperatura à quella dell'ambiente di 22 gradi
Nei crateri più grandi l'attività è tuttora signifite; vi ab-

bonda lo sviluppo dei gässi che spingono al di fuori qua mine-
rale fangosa che tuttoys afnuisce abbogdante ;in fordi rascelli
i cui alvei sono distinti perchè seavati nel fango del>recedenti
erosioni. Un cratere di questindh adesso circa 2 ettolall'ok&di
acqua fangosa, che po ta con sè la temperatura di Írådi (dàèl
di 1Wgradi sdpuriorg guella dèlPambienté) cotosÿMaggggg.
ciain'nnia di õdožë bijañinoso. È singölhi•e èbbaiàà biti
ciäterfläsniässiliquida silà ó"âbefidã dißvellõ'èed VÑia
intensità della forza che la spingial di fuoli; Ïàtto rÈ di

essi, attraverso alle fenditure di cóntrazionè del faproscia-
gato che mettono allo scoperto le brepacce del suolo ostante,
si vede contemporaneamentä solleiarsi e abbashardi vello di
una simile massa liquida, coine in altióttanti vasi conanti, il
che,dimostra come quel suolo, formato di lava basalti4nmen-
taria, sia per migliaia di meati in corrispopdenza coloposto



centro eruttivo e come i crateil superficiëlí nn ra pre oäÏin
aÌtrËË1 1eÊit fáõiiÑÙýtÃÀrik3iikiÏfestazione all'e e ng
fenáÊÈ hZÌËÌei•áàiitüÈÏe=sÌ c wpúà in pijk vasta estem)ione
In $Êo Ë $Ï cÏÛ ËÅbiliißý$rtitute*fkitbehe an he alla diätanza d
8 chilometà a messogiornodi aternò, pella vage ÂÀ$Ä di an

BiègiŠ Ïn oÌmidd¾«a pllinatta di grgjlla, circonŠÈta d lag
basaltichty si osseryypure un egatere ttivo e vuoihitã coËti
nuarñènte fiango èg ,

ed un speondo eralere si agri e fiée breve
eruzione la mattaa del 20 marzo. Añ$1ie à lionënte' di Pitefti ,
presmilliamedimeto, a 2 cþilometri e mezzo di distanza dalla

eruzione in ,orso, si presentano pure crateri attivi che mandano

alfeaterngíl modesimo fango e le medesime materie gassose.I
Tegemoto. - Leggesi neÏ1a Provincia di lfelluno, in dita

dál 5·ANella notte dello acorso giovedi, id un'Jra a Veîtti niimíti,
preeduta da rombo, si fee aentire niia breve, nia forte sbossa òf
terremote ondulatos:io.

DèËedia. ilÈirené, iti età avanata, ii niorto l'altro giorno
il celebie coreografo Anjonio ported.,

La Ferseveranta ningnzia che 11 6 corrente, in età di soli

li ännigmessò di viveÃ a Rila o ÌÌ nol Ïl uomo cav. Gian Giaconio
Póldiafeûoliedístige pazien pmatáre ili belle árti, chë im-

pieg tregganni a secogliáre del tuo iiþýàrtamentà le goriiind
della pÏ£tuk Ë$niãÉporaneii ÌË merivigíÏe del cesello, del niinid,
deÍlàbeNÉÎÊa Ía Ñe6ÂrÍa'eRel inobilíd senza perciò teascui
riÑ lÅ¾eiÂÑu#gfÌÌkibii antioÌike iriößeine. Il cäv. G. G. Poldi.
Pezzoli posigðà ligitátÑaëëso dellaigrazia, delÍa bellezza, della
eÏÑžaUË, isakliiird'utr ÃÉpalaioro dejls pittura nostra dagli
aYti¼10 8611¢ sýculazidne; litorendo, in età ancor vegeta, il ava
liliMG. G. PdlífPhzzoli rimase il cittidino convinto, e l'artista

QiiëlioichèÀÑÀ iiliäliij p i a lemirÏo f i slessò; lá
dispersione afriiiëWiini di dua'airánióse Läonde egli ölle che'
il saá apparttientòœestasse com'ègcol carattera di pubblica foni
Jañone goali corpo morale autonomo, indipendente, aperto a

tutti, colle nyme della Pinacoteca di Brera, assegnandogli un
annuo redditidi lire ottomila pel suo mantenimento. L'istituzione
dovrà lirewdà da lui il nome: Múéeä Poldi-Persoli. Finchè vivrà
l'ainicissintoid professore Giuseppe Bertini, sarà lui il conser-
ystore irresgebile; dopoldilui, il presidente pro tenspore del-
l'A,ccademiatin mancanza di guesto, il sindaco in funzioni della
cÍtli di glia Neû istituzione sono compresi, non che i dipinti e
i&äràii nntit e utoderni,.tutta là splendida congerie degli og-
g (ti delle & minoti di cui fäcemmo nienzibne, liarmië la Bi
lioteca consi. Tanta fu fattenzione consacraft alla costita-
zione del sysoitmehe volle¡ topograficamente descritta le sale
in clii doyi•a ppygetaith, avey sede il portato dell'ultima suä
olorità di þto intendente d'arte é di cíttádino benerberito. .

Ogýo nålla ÈaAse) 1¥odnoiale di Macerätå ene n
S coîiektetëtkai änni 74;cesšò di vivere Pávvoëàto TeofiloVai
lenti, dottiarisperito che insegnò diritta civile nella Univeraità
di Muert

BIB.LIOGRAFIA

S o irtipressioni e fantasie di Lunovico Cant (Roma,
Loesch tore).
y re, gi Ezrao PnAca (Torino, Cas enova editore).
OdeaRegina, di GiovAxm R1szi,(Milano Carrara ed.).
gli BERTO O L'RHBO prilRO del BRO YOgHO, PSE
. Ug90 (Torino, Bona editore).

i numeri 81 e 82)

:Dysi deL Praga a <iuell di Giovanni izziil trapasso à
lirasy mette otito di fermarsi su questo contrasto che
riergnimo nostro. Ñel Rizzí subito avverti l'ubmo chè
scrinuoi·e dåldo tia cón faritasia disciplinata, che ottiene

liffettà e if liõLriëtà di Inežij he sempre sovrasta ai suoi
calleghi il centppr intentiggnerosi, amor del benggede,
sentiment gentili,e in un viri ellg vitapugbgcy e prrrata.
In lui;v di yn.internp equilibrio di facoltiche gli d una

assoluta padronanza sulle sue impressioni e ,clig guida ad

un'altezzaserenaleinspira2ionisue In lui non diengu ianze
nervose di stile, non ricercatezza d'espressioni, non guelló
sforzo che vuol parer forza, pon quelltartifizio che taluno può
scambiar per arteipei·egrinai,aon lo stridio delPalcaico, non
metriche o Limetriche chesidicono harbare così pèr modo di
dire, ma che debbono attéstareidegli-ultimi perfetionamenti
nelltai·te poetica.U rio, nel Carducci v'ha maggiore e più
potente fuoco lirico, mag*giore varietà èd ampiežza di idee
poetichã, più attÍŸÌ iiÚnti da soiiffŠrá e pittore italo-greco,
più vertiginosa operosità di spirito creatore; quei suoÏ
scritti recano il suggello di un fòrte ingegno indigiendente e

attestano altresì gei portenti di una sõuola snaterfälistä o

pagana che rimette in moda la separazione fra fuomoe l'ar-
tista. Nel Rizzi, invece, il magistero delle oose gentilivil senso
difficile dilla misura, e melödie schi ne e paesäne ealidiate
bellezze di verseggiamento e di lingua che non escludono
bontà ed energia di pensiero e di scopo, e un ordine siffatto
che s'accosta all'eccellenza ë, ciò che più importà, accenna
all'ordine ed all'eccellenza dell'uomo che écrive.
Più che in queg'ode allagging, il Rizzi si pal sa,qual è

in un sonetto pioyutogli dalla penna durante la lettura di
Dante. Una parola c'è dentro che potreblm far toycere il nif-
folo alle damine, ma quella, parola -torna opportuna, trat-
tandosi di rispondere agli< avversari del Rizzi. E d'altronde
è bene avvertire che quella parola si trova anche nel Para-
diso dantesco :

« E lasciar pur grattar dov'è la rogna; y .

Il sonetto, chè liiglia le mosse da questo verso, suona
cosi:

Vedel anche Dante, anche il suo Dante... È vero,
Anch'ei co Pha una qualche taccherella,
Ma chi vorrebbe esser con lui severo
Con lui maestro d'ogni cosa bella ?

Lui, che con l'umil súa natia favella
Descrisse fondo all'universo inteio,
E che di cielo in ciel, di stella in stella
Portò la gloria dell'uman pensiero!

Che se talor nel tumulto dell'arte
Dal cor gli sfugge non gentil parola,
Creda, non basta ad imbrattar le carte.

Leimbratta a lei, che non vede e non sogria
Erron capisce che una cosa sola...
Perdonatemi o donne... ed à la rogna.

Qui è la tendenza, il carattere, Pidiosincrasia morale, per
dir così, del poeta. Qui è una corda che, toccata da mano si-
cura, dà suoni schietti e vibrazi.oni intime e penetrantj. Qui
è lo scrittore con scienza e coscienza di una missione ele-
vata.

L'ode alla Regina, che è intesa a contrapposto di queÏIa
oramai famosa del Carducci,.non ha forse tutte le possibili
ricchezze di forma, nè colpisce forse il lettore come quella
uscita dalla ricca e varia vena del cantore di Satana; e tut-
tavia pár bonta e melodia di concetti, per yrofumo di senti-
menti, per)'intento che si propone il poeta, per quella pla-
cida corrispondenza tra le parole e il movimento dell'animo



e del pénaieto cha ti da la verità e il criterio esatto dello
stile sì in poesia
delIB iáÏioriŸ là
ham quel sorriso
gina Mãrgherit£

come in prósa, not la reputiamo una

fanie corisacrûë i quell'idolo degli ita-
di ielo p aimafo a dönna che è la Re-

Ah no; noa ò fia paurose istorie
O alle corti d'amore o ne'tornei,
Non tra larve, tra spgni o tra memorie

che è da cercar costei;
Costei che vive della nostra vita,
Che sì gran fiamma in tanti cori accende,
Sulla cui fronte onestamente ardita

D'Italia il fato splende.
La fragranza greca onde stillano talurie strofe dell'ode del

Carducci-non possono soffocare cotesta voce, rimbrotto del

poeta veramente civila e italiano. Chg giustezzi di tono,
quale tranquillità di inspirazione quando, dopo aver ricor-
dato la generosa stirpe d'eroi di cui è rampollo la 31arghe-
rita che Italia onora, quella stirpe che corse folgorando a
vendetta delle antiche offepe e fece della penisola und patria
una e libera, il poeta grida:

Ed ora a lei volate, alla gentile
Donna dTtalia, o rime; ohl ma non dite,
Com'ide4àrii idulatör listÏle,

Che innanzi a lei venite,
Sol perchò è bella, sol perché le chiome
Ha bionde e dolce della voce il suono;
Perchè soavi come gli occhi e il nome

In lei gli spiriti sono.
Voi la Regina a salutar venite,
Che l'ire afrena e le tempeste donia;
Che tutte volge nel suo nome unita

Le menti e i cuori.a Roma.
Una cosa sola è a deplorarsi, dopo la lettura di queste

odi del Carducci e del Rizzi, l'un.contro l'altro poeticamente
e anche politicaniente annati. Ed è che essi aiutarono molti
a farsi vivi come poeti, molti che avrebbero dovuto conten-
liarsi di scrivere in prosa, di manifestare in prosa i loro sen-
timenti patrii e dinastici. Le rime stentate e che recano non
lieve stento a chi legge piovono che è una delizia. Quello che
vorrebbe essere incenso da profumare i gradini del trono è
tale una nauseabonda robaccia da non dirsi. Si monta sul
cavallo pegaseo così per trastullo; si acciabbattano strofe
tanto per ammazzare il tempo; non c'è commesso di droghe-
ria che si creda dispensato dal tributare i suoi omaggi alla
reggia... in versi pur che siano; per prariti passeggeri, per
blandizie di estetica passiva, per moda, per brama di im-
inortalarsi... non foss'altro che per ventiquattr'ore, diluviano
poeste senza scopo, senza forma, senza fuoco, o con fuoco ri-
belle a ogni lavoro di pompiere; cumulo di suoni che assor-
dano fuggendo, senz'eco, senza armonia, senza espressione di
affetti interni, senza riflesso di nuove scene della natura e

del mondo vastissimi.
Qual meraviglia se con siffatto licenzioso prorompere di

§oeti e poetucoli seccati dall'estro e seccanti il prossimo,
äiolti vagheggiano il dispotismo della squadra e del com-
ýasso?

un prege#ele libriccino I siÃn rG gËe .
È$n è vera-

mentè un libro nel senso rigoroso ed artistiaggla pgoja
non è ilèýpure; come taluno potrebbe argompqtare (al titolo
superhetto'· Re Umberto o l'annq.primo det sto regnq, ung
storifod kilö¾fudio nèitiñó sàvéro Pun periodo di storia
patriä. L'autore che sentë inadealamënte di sé ed è, perdirla
col Véfiosino, nemico per riatuta'e par þonvinzione tànto del
vulius instantis tyranni, quanto dël cifiinnfadóñpyvaju-
beniam, dichiara n,el proemio al lettore di aie inteso dbl
tanto di date una semplice raccolta ei disoogi elle lettete
¿Íei tilegrammi-e di altri atti compiuti dal Fi lio ed ei·ed
del tiorfa e delÌe virfif di Vittário Emanuele, con relative
noteÂspIicative e ceiti particolari háninutili, riguardantila
vita del giovane monarca. La ragione dbl libro 'doversi cem
care nel legittimo desiderio dell'autore di attestare in il Al
che modo la sua devozione al bene inseparabile del lle e

della patria, nel vivo sentimento di ämmitazione onde fu

colto l'animo suo dinanzi allo spettacolo'd'gu Sofrano, ancor
giovane d'anni, ma maturo per senno civile bd aoéotgiarentok
politico, e che giA conquistò PaÌfetiÃ¾veránte del pay lo e

le simpatie dell'Europa colla SettÑ(diÈdjei propositi, 3 0
lealta costituzionale, l'operoso patrioitismo)(il sendtf yt
fondo del decoro e della grandezza diquellytglia che ha às
sociati oramai i suoi destini a quel ikOasa Savoja.
Adunque il libro del signor G. Ugliengo se ha un pregh> in

trinseco è questo di riunire le memorie che si riferiscono al

primo anno del regno di Umberto e di contribuire in certa
guisa a confortarci nel presente, rassodando la nostrafiducia
nell'avvenire della nazione, della nazione chej comé affer-
mava giorni sono l'avvocato del più abbietto regicidy, serba
come talismano infrangibile la fede nel valore e nellagoesia
della Casa regnante.
Non è senza commozione che-si possono legg re et ihedit

tare, raccolti in un volumetto, le parole di UmbeitkÏ alla
nazione in quella fatal será del 9 gå ñãia liëf l*últifffiper
Vittoria Emanuele; il discorso del nuovo Re all Ogggjeg
l'occesione del giurainento alla Costituziërie; alettere soa
vrane alle città di Toriùo di Roma e di Palerdiò, áÏì'Acca-)
demia dei Lincei; al Comitato promotore dáll¾fÑËóŸia
Ivrea-Aosta, alle vedove Pallavioino eS I pia; le vakie ri-
spostËdella Reggia alle dimostrazioni Înfi e Èel piáse per
lo acampato pericolo a Carriera Grände il 17 riáveinbie del-
l'anno scorso, quelle dimostrazioni elie mostraroito liffificato
nello sdegno, nel dolore, nell'affetto il popolo italiang
Possa sempre questo popolo sentire i grandi obblighi che

lo legano a Re Umberto ! Pona conservarsi e perpetuarsi
quell'entusiasmo puro, nel dolore e nella gioia, che investì
tutte le anime e le esultò, nobilitandole, onde fummo spetta-
tori in questo biennio ! Possa quest'Italia che ha la for-
tuna di un Re e d'una Regina, continuatori della gloria e

della popolarittpaterna ; questo popolo che da 811sa a Noto
piange il suo padre e redentore e accumula iul Figlio raf-
fetto tributato al Padre; tutto questo tesoro di graridezza e
di senno produrre i suoi frutti preziosi nelle leggi e nol reg-
gimento leale della cosa pubblica e porgere mai sëmpre in-
centivo a risoluzioni mágnanime e a grandi sacrifizit

'

Agli italiani affinchè, privi del Re Galantuomo, si confor- G. Romininir.
fino vedendo il suo spirito rivivere nel suo successore, dedica .



1412 GAgggTTA 0IALE Dg EGNO DSTALIA

MINgTE O DELIrA MARIN

Selo een r heteoroÌogieo

ressioni diminuite da 3 a 7 milt Cielo gezieralmente oporto.
eye a Domodossola. Pioggia i Piþmonte, in Lomba is, nel

Veneto, a Fyenze e a Civitavecchia. Mare grosso dalla Iggaria
alle coste romane e alle bocche del Po ; agigatõ quapi dappertutto
alérove.. Ven.ti freschi e forti tra seirocco e libeccio ; for;fissimi nei
páraggi dagli-Alberoni a Po di niinaro. Ilevante forte a inare
agitäËo aliche a Lesina. Ièri e stiinotte pioggig ziell Alta;Italia p
in Toscana; abboådanti itt Pipiffhute e inLiýdiia Ye tÏ forti e fór-
fissimi, jpeelklinente da Génnviallii Spezia e da Vènèzia a Ri-
mini. I nostri mari sono senipfe diinácciati da colpi di ventó.
Tompo vario al cattivo.

Os ätólië il ö ëgi Rötilië -- iiiiää
HTEE ÍHMATABIONE = 4 6

Mezz po

a m tr ridóf 5 62,9
a 0•e almare

Termomet.esterno 13,3 18 9 14,6 12,6
(centigrado)

Umidità relativa.s v69 83 69 93

Umiditå assoluto... 8,81 9,$š 10,58 10,09

Anemoscopioevel. B. .$9 A.h S.5
orar.media inkil.
Statodeleielo...... 1 goP to 10.coperto 10 pi ve 8. nubi

OBBERyAZIONI DIVERSE

(þallé 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente).
Termometro: Massimo -15,0 0. -12,0Bl Minimo == 11,6 0, -9,3 B.
Píoggia in 24 ore: inm. 5,2.

LISTIN0 ITWÏdIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 9 aprile 1879.

Valore . Ÿalore 00NTANTI- FINE CORRENTE
.
TINE PROSSIMO

Y KI. OR I 60DIRENTO
E0miHlt ToutÊ0

Ë0MO

Laronal Dialto LarranA nam1RO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . .

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . .

Certificati sul Tenoto 5 0/0 - Emissione
1860/64 ...... .. ...........

Ëtästitd Romanb, Blounf. . . . . . . . . .

Dettp detto Rothschildy . . . . . .

Pfestito Nazioñale . . . , . . . . . . . . .

Dette etto plceoli pezzi. . . . . .

Detto detto stallonato . . . . . . .

Obþlijyazioni Beni Ecclesiaatici 50|0
Azion1Regla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

Obbligazidni Municipio di Roma. . . . .
Banea Nasionalé Italiana . . . . . . . . .

Banca Romana ? . . . . . . . . . . . . . . .

Banda 1(àžionale Tosbåha e . . . . . . . .

Banca Geriefale. . . . . . . . . , . . . ,

Boeietà Gen. di Cred. Mobiliaré Itáliano
Qar De tofóndlario Ranedßanto

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . U
Strade Ferràte Roniane . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . I. . . . . . . . .

Strade Iferrate Meridionali . . . . . . . .
Øbbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

BuonisMéridionali pór cento (oro)R .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

Società Roniani abilé Minièrè 81 ferro
Boeietà Anglo-Romana þer l'illumina-

zione a Gas
. . . .

Gas d iggeehia . . . . .L. . . . e.

PioOstiensq..................
Soètetà abll'Acqua Pia antÏès Marcia . .

Obblig.Ferrovie Sardenuova emiss 8 0:0
As 214f.Thra Pilfrido-MWi•salà-Tripan!

I•loglio 1879
1•ettobre 1879

1· aprile 1879

to dieern"bre 1878
1• aprile 1879

1• gennaio 1879
H

16 gennaio 1819
16 luglio 187a
1• gennaio 1879

1• gennaio 1879

1 aprile 1899
1• gennaio 1878
16 aprile 1866
to gennaio 1878
1 gennaio 1879
lo ottonie 1878
lo gennaio 1879

H

o Inglio 1878

1 gednatot 1879
16 aprile 1879
1e gennaio 1879

- 84 20

-
- 101 -

500 - 350 - - -

500 - - - -

500 - - - -

1000 - 750 - - -
1000 - 1000 - - -

1000 - 700 - - -

500 - 250 - -
-

500 - 400 - - -

500 - - 4ðí -
250 - 250 - - -

500 - 500 - - -

500 - - -
-

500 - 500 - -
-

00- - --.

500 - - -

500 - - -

597 50 537 50 - -

500 - 600 - - -
430 - 430 - - -

400- 500 - - -

500 - 500 258 -
500 500 -

8415 --

--
--- -- -- -- 9720

-- -- -- -- -- 9475
10950 •-2-- -- L-

-- --

-- -- -- -- -- 874-

-- -- -- -- -- 2130-
-- -- -- -- - 1210-

-
- 509 50 50g - -

-
- -

-- -

- - 877 - 376 - - - - - - -

-- -- -- -- --+- 6654

-- -- -- -- --. 538-
25T- -- -- -- --

--

-- -- -- -- -- 501-

CAMB 1 GIORNI I.ETTERA DANÃÔ Ë0BÎlile A E I $ N

--.- Preest fattes

5 010 i•semestre 1899: 8860 cont.-86 45 fine.
Parigi . . . . . . . , , , . , , , . . 90 108 37 2108 12 - -
Marsigli . . . , , , , . . , , . . 90 - -

-- - · · 5 010 - 2 60meStre 1879: 84 16 00BÍ.

Lon rË © - P stifo Èouisand 100 dò iob isa At
Augusta... ...........>. so -- --

Vienna . . . .
. . . . . . . . . , , . . 99 - - - - - - Cir ëile cred. fond. Manco S. Spirito 01.

Trieele..............:i. 90 -- --- --

Oro. þessi da 20 lire . . . . . . . O - 21 98
.
21 9L - --

D ßindaco A. Prunt.
Soonto di Banca . . . 5 010 Él Deputato di Bakk PikkotAx1.
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SOCIETK ÁNÒNInfA n'ALIANA SOCIETÄ AÑOMMA ITALIÁNÄ
PRR REGM C0tNTEMSSì†f IKTAIIACCIII
Il Odnsiglio d'amministrazione ha l'onore di po aré a notizia de) eignod
sionisti che alŸassembles. generale graordinaris d'arggawa cõiîvoëýa per
questo stesso giorno, nog essendosi raggi nto il limite volatg d¾l ;iáýžgf¼f
brimo delPirt 43 dello statuto sociale, l'aseemblea nog ha pôtut dontituirsi

leÈalm nte e venne aggiornata al 30 aprile corr atë, all'ora gag out.y ndgli
tifazi della Società in Roma, via 1)de Macelli, no. ¾ e 79.
I biglietti di ammissione che erano validi per intervenire glyséembita,d!

oggi rimangono validi per la futura adunánza, pyrchè restino fotnig i riipét-
liÑY de oéiti.

ratianàosi ili seconda cönvocazione, qualunqiie sia il numero degli inter-
eduti le deliberazioni saranno valide.
Ögni sidoniiia che abbia depositato non più tardi delle ore 3 pomèridiane

del giorno 27 corrente almeno 30 ûloni ha diritto d'intervenirvl.
I denositi si esegtiistono pyesso two dei seguenti Stabilimentil
Firenze, presso la Socioth Generple di Credito Mobili re Italiano.
Torino, idem

.
Idem

Genova, idem ideln
Roma, idem ident

Napon, preeso la Banca Nazionale nel Regno d'Itilia.
Palermo, item idem
milano, idem idem
Venezia, idem idem

Bologna, idem idem
Parigt, presso i sigpori 4. J. Stern e C.
Lotulta, presso i signortSterg Brothers:
Berlino, Þresso i signori Ig. Wargehauer e C.
91acyra, prçase I efgnori Bonna e C.
Fraticoforte BJU., presso 11 afgnor Jabob 5. H. Steèn.

Ordine egel Slor el
Kodißcaziang alla convenzione del 14 dicambre 1877 approvata nell'assem-

blea generále étraordiããrfa del 2 febbraio 1878.
Roma, 8 aprile 1ŠÝ

. 1716

UNICIPIO DI CALTAGIRONE

BR LA REGli COBTERESSATA RELTABãCCHI
Il Consiglio d'atnministra ione Ïta l'onore di portare a notizia det siggori

azionistipha all'assemblea génerale oAinaria cán+ocata per qttésto stesso
giorno, non ÀEi EdCBÎ rag ÏHatO il I I ËO YOlutO daÌ paragrafo primo de1På
ticolo af deÛo statuto soaiale, Passemþlea non ha potato costitojrsi legalineñÎè
e venne aggiornata al 30 aprile corrente, alle orë 3 pomeridiane, negli ilflisi
deÏià Societa ii Romã, via Due Macelli, un. 18 e 79.
I biglietti iramintaiione rilasciati per Passemblea d'oggi sono validi per la

fatiira adunanza, purchè r mangano fermi i rispettivi depositi.
'Ï'èÂÙà¾ËoËf"disseniblea di secoilà¾ nvocazion qualunque is il ntiinero
egli littevenuti le deliberizioni saraËn valide.

Ogai azionisia che abbia Repositato non più tatdi delle ore 3 pom, dd 25
corrente almeno 30 azioni ha diritto d'intervenirvi.
Ì Ëepositi ÃLéguiseëno pteiso uno dei seguenfi Stabilimenti:
Firenzeppreaso la Sociitä Ge dral di Credito gobiliar(Ítá ano.

Torisio, idem idem
een vÃ, idem idelm
Iià a, ide a idem
NapbÏi, presso la Banca Nazionàle nel Regno d'Italia.
Palermo, idem idem

Huano, .idem idem

Wenezia, idem idem

Bologna, idem idein
Parlet, presso I signori A. J. Stern e C.
Londre, presso i signori Stern Brothers.
Berlin¼, piesso i signòfi 11. Wardehauer e C.
eineira, presso i signori Bonna é O
Francolorte S/M, presso il signor Jacob S. H. Stern.

Ordine del giorno:
1• Relazione del Consiglio.
2• Presentazione del bilancio per l'esercizio 1878, ai termini dell'art. 45 dello
statuto sociale, e relative deliberazioni.
3• Parsiale rinnovazione del Consiglio d'amministrazione ai termini dello

art. 26 dello statuto suddetto.
Roma, 8 aprile 1879. 1714

Avvho d'Asta.
Ieri è stata prodotta oferta d'aumento del ventesimo sulle lire 10,700, che

per deliberamento 23 marzo or cessato si erano convenute per Pallitto delle
kpnute Catalgrga e Vae aiúszo, dipendenti dallkx-feudo anto Pietro,) per-

l'annug eatsglio si à elevato a lire 11,235.
pr dovepdos proegdere alla delloitiva aggiudicazione, si fa noto g coloro

che vorraggo oferiryk eb'essa avrà Inogo in queqta casa cemnaale nel giornt
fannove di questo mese ¢i aprile, alle ore undici antimeridiane, quando da)
dico, o da chi ne fãrá le veói, ei týrrà l'incanto col thetodo dell'espinzione
llé candele.
ßt prágderà pure nel suddetto giorno, di seguito alla suddetta gggipdica-
inne, a quell'altra preparatoria delle tenute Rinelle e Lavina, dipendenti
cóme sopra, la quale verrà anibe conchiusa con un solo concorrente, attesa
per esse tenute la deserzione dell'asta, nonostante che l'anano stato della ga-
bella da Jire 4500 venne ridotto a fire 4000,
Nella intelligenza che ciascun offerente dovrà uniformarsi a tutti i patti e

Ig ¼uzidizi¢ñi discritte néf Wrtmo avviso d'auta, in data 9 maggio dello scorso
glino en gli filtri di seguito, tra i quali quelli in data 19 dicembre, 28 gen-
pigio ultimi e 10 mMzo ora scorso, insèriti il primo nel foglio di n• 120 della
pena Ufgaiale, ip cui è pure accenúata la superfléle di ciaacuna tenuta, di-
nta in bosebiva e geminativa, e gli altri nei fagli di numer! 1 28 e 63 del
detto periodino, quali avvisi saranno ostensibili, in questo ufficio comunale,chiunque vorrà consultarti.
Caltagirone, 16 aprile 1879.

Visto - 11 Bindaco it.: V. dott. CENTORBI.
9 Il ßegretario comunale: PASQUALß ŸACRCA;

S. P. 9. T.

CONUNE DI TIVOLI

AVVISO D'ASTA.
Si porta a pubblica corioscenza che nel giorno 20 dei coirente mgse,

ore 10 antimeridiane, in questa segreteria, diaanzi al sindaco o a cËijer I
ardnni luogo gli incann in anniënto, Ñd a candela iorgiie, pÑË> allitto de
difesa Ulmo, ridotta a masseria, estesa circa tomola 18§, pari ad ettaže 16 Ì(
delle quali4omola 100, o ettare 85 73, saranno ridottisdmensabili.
L'asta' degtiità óollo formalità prescritte dal regolamento 4 settembre 1870,

num. 6852.
La duratÑdella Ïocazione sarà di'anni $tté a contaré d i 10 pro slagosto.
La base d'asta per l'annan estaglio asrà di lire cinquemilacento, che verrà

6orrisposto iir due fate uguali, ciaë una in ogni priiñó gennato, 4 galtgis ig
ogni 10 agosto di ciascun anno, e le offerte in aumentò non saranno accettstà
se minori di lire venti.
Niuno sarà ammesso alla licita se non depositerà lîre 500 per sicurezza del-

Pasta, e lire 160 per le spese; che tutte eederanno ä carloo del delibàigtdio.
All'atto della etipula 11 deliberatario dovrà aborsare lire 15000 nelliffiiant

di questo teñoriere comunale, di cui lite 10,030 saranno date éoni¥6iûßÜúë
definitiva della locazione, da essere restituita alla finale galetanza dèlla atéisi;
e le altre lire 5000 a titolo di anticipato prezzo di locazione. da 3ecatstai lirè
mille all'anno a comfociare dal terzo anno di locazione.
I patti e condizioni sotto dei quali verrà conchmso 11 cogtratto sono quelli

torroulati da questa Giunta municipale in data del due corrente máse, di cui
60 $ pHO prBDd6rO VisiOBO pr6880 qnesta segreteria durante le ore d'uffiejo
Il terraine utile per preáèntare un'offerta di aumento, non inferiore al ken

tesimo del prezzo di aggiudicazione, è di giorni otto, essendo stati abbréviati
i teimini, e spira alle are 10 antimeridiane del giorno 28 aprile corf. másé.

Ceglie R[essapico, 5 aprile 1879.
1677 Ti ßindaco: A. LODEDO.

WillNICIPIO D
AVVISO DI YIGESIMA per l'appalto di sisknã¢ioq della Ayyjs0 di Seguila aggiudÍCBZiene.

ß. C. O. detta di CarcianO• Si fa noto al pubblico che l'apPsito dá lavori relativi alla costruzione della
Nell'esperimento di.asta cggi tenuto in conformità all'äv so pubblicato il strada da servire pei fondi comunali Serretelle ed Arenoaals, e per il fondo
n à '

r a e i 2 oa opaggi dà 137o e i asso dell'àào per Aversanaage signori I ancenocr A Gennaro Farina rimastod gi provvisoa
‡)ovendost ora procedere alVesperimento di vigesima sul prezzo di *Rain- per coto sul prezzo di -

o re quitidici
clicazione si rende noto che il termine utile per le cEdrte è fissato alle ore 17,130 70.

perizia, che da lire 55,447 87 e stato ridotto a hre
11'antimeridiate del giorno 21 aprile corrente.
t I concorresiti dovranno osservare le condizior i tutte dettagliatamente de- p uterdm ne ti}e per fare ulteriore ribasso, non inferiore al ventesimo del
scritte nell'avvido:81 sata del 20 marzo n. s. surrichiamato. L ge

catione, scade a mestegiorno del 16 corrente.
Dalla Civica Itesidenga, ad 6 a di 80 L

con o i ul a d prÛo nael se etearia muni Ip er, e a do ferme le

710 12 Begretario Capo: B. Casti. 1697
Il Sindaco: LA FRANCESCA.
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INTENDENZA Ill FINANg IN ROMk
UFFICIO DEL ItEGISTRO DI SUBIACO

Avviso d'Asta per app llo di lavori.
Si rende noto che alle ore 10 antimeridiane del di 28 aprile1879, nell'ufficio

(el Registro in Subiaco ed alla presenzá del ricevitore sottonoritto, si ter-
ranno pubblici incanti ad estinzione di candela veigine për l'apgalto dei

seguenti lávori alle con imioni inftaserittei
Ëei comune di Sublaco. - Provenianza dalla Mensa Abbaziale di Subiaco. --
Appalto dei lavori necessari a riparare le due chiuse o pescaie afstenti sul
fiume Aniene in Subiaco destinate a sollevare le acque nel canale Barbe-
rini, non obe alle riparazioni degli scaricatori e dell'inibocco del canale sud-
detto, rinditanti dalla perizia e capitolato redatti per cura dell'offielo del

Genio civile 11 di 5 marzo 1878. - Prezzo d'indanto liro 9000. - Minintuin
delle öfferta in ribasso del prezzo d'incanto 1 ýer 100.
II Invoro deve essere eseguito entro tre mesi galla consegne, agmpreehè

questi siano i niësi compresi dal giugno all'ottobre incluslyl.
1. Ogät attendelite per essere ammesso all'asta dovrà depositare a garanzia

della sua offerta presso l'allicio precitato lire 400, in .cartelle al pèrÌíapore,
numerario o biglietti di Banca, il quale deposito verrà restituito thatqché sarà
ghluso l'incanto, ad eccezioxio di anello fatto dal deliberatario, .11 ptiale non

potrà pretenderne la restitualone se non dopo reso definitivo il deliberamento
e prestata da esso la relativa cauzione.
2. Non sarä ammesso all'incanto chi nel precedenti contratti coll'Ammint-

strazione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento ed osservatore dei
patti, e potrà essere escluso chinnque abbia conti o questioni pendenti col-
PAmministrazione stessa.
8. Le oferte non potranno essere minori del minimum sopraindicato, éd il

deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui che avrà fatta lámagþore
offerta in ribasso al prezzo di sopra accennato.
4. E lecito a chiunque ela riconoselato ammissibile all'incanto di fire naova
oferta in ribasso al prezzo del provyisorio deliberamento entro 15 giorni da
questo, purchè tale offerta non sia minore del ventesimo del pretzo medèsiino,
e siä µñentita col deposito del eëimo del prezzo oferto nel modoprecitato.

- NOTIFICAzIpyx.
A seconda di quanto eraal anminziato con la notifleasÏone del 30 marzo p. p.,

n. 18186 il giorno di venerdi a del corrente aprile, alle ore 10 ant..ebbe luogo
nel liiúalà designato Peefrazione di altre 499 obbligaicÎoni del prestito coma-
aale di 30 milloni.di lire contratto con la Banca Nazionale del ggno.
Per norma di chiunque possa aversi interesse sí pubblieäno ora, cop ordine

numerico e on di sortizione, i numeri delle obbligazioni estratte rimborsabili
col 1 giorno del prossitaa futurg luglio sulla esibig delle stespe obbligazioni
originalise relative cedole di scadensa posteriore al detto giorno.
I numeri estratti sono i gguenti:
90 98 514 778 1021 1171 1204 1689 167& 1808 1812

. 1887
2220 2875 2412 2432 2598 2657 2686 2741 2758, 2795 2985 8208
3251 8338 8345 3436 8472 3503 3öð4 3558 3724 4045 4186 4169
4223 4242 4303 4423 4540 4552 4562 4673 4694 4769 4864 4869
4871 4922 5056 5123 5128 L386 $§81 5751 5822 5923 6135 6198
6449 6552 6662 6804 12Í8 7203 7373 1411 7476 $5Él g68 78ti
7824 7920 7979 8158 8295 8448 8556 8561 8584 8780 89A1 9019
9027 $239 9É76 Ò3t6 9629 9691 9781 9845 9860 9920 4922 9964
10014 10148 10203 10241 10329 10637 10762 10798 10847 10895 10961 11010
11050 11428 11442 11790 118Šl 12242 12327 12331 12511 12651 1271ð 12811
12873 12879 12992 13134 13207 13307 13336 13493 13555 13605 f4005 14033
14074 14163 14235 14360 14414 14805 14888 15026 160¾ 16201 15871 15901
15910 15998 16416 16538 16794 16983 17060 17066 17258 17421 17528 17738
17768 17816 17870 17996 18032 18122 18255 18303 18328 18394 18641 18679
18693 18708 18718 18710 18738 18806 18987 19012 19126 19288 19617 19667
19692 19824 19825 19916 20005 20103 20437 20460 20485 20611 20731 21149
21402 21628 21898 22551 22557 22601 22705 22746 22759 22830 22848 23012
23063 23157 23263 23299 23517 23702 23708 24231 21283 21432 2à522 24808
24821 24891 24908 25198 25382 25394 25469 25481 2558L 25562 25600 25663
26020 260õ5 26207 26309 26315 26375 26455 26õ44 26602 2 25 26748 26817
27251 27491 27767 27180 28231 28408 88458 28507 28777 20020 29372 29433
29473 29756 30107 80148 $ÒÏ82 80327 80575 80098 30825 31021 31056 31084
31502 31528 31774 31887 $Í931 31949 3212f 32320 32325 32596 32644 32791

In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per procedere ad un

nuovo esperimento d'asta ant lirezzo offerto. In mancanza di offerta di ri-
liasso il deliberamente provvisorio diventerà definitivo, salva l'approvazione
ààriore.
5 Ingorgendonnontentazioni intorno alle offerte od alla validità dell'inoanto,

chi presiede decide.
6. Il quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che .dovranno re-
olare 11 bontiatto di appalte, non che i tipi, il computo mettico, l'analisiÄet
rezzi, la stima, sono visibili nel detto ufficio dalle ore 10 antim. alle 4 pome-
diane.
Subiaco, 2 aprile Ï819.

1628 n Ricesitore: A. OLIVERO.

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
DELLA DIREZIONE

DEL MAGAZZINO CENTRALE MILITARE IN NAPGLI

Avviso di prorisorio delilkramento.
Per l'articolo 98 del regolamento approvato con R. decreto & settembre 1870.

m. 5852 ei notifica che l'appalto delle provviste di panni lana pel vestiario del
sott'ufficiali, da consegnarsi nel Magazzino centrale militare di Napoli, come
gagli avvisi d'asta del 18 marzo ultimo scorso, stato oggi deliberato come

segue:

QUALITÀ DEI PANNI rto
IMPORTO

da provvederai ' .sc 5 per ogni
100hre

1 Panno turchino alto metri l 30 11 75 8000 94,000 5 50
2 Pannoazzurrato id. 130$ 11856000 68,100 g 6 >

3 Panno bigio id. I 30 g 11 65 3500 40,775 g 6 »

4 Panno b gio id. 1 50 13 50 3000 40,500 6 >

Terminie IseFla consegna. - Cinque mesi decorribili dal giorno successivo a
quello dell'ávviso di approvazione del contratto, ed in tre rate, cioè: un
terzo di ogni letto nei primi tre mesi, un' terzo nel quarto mese, ed il
saldo nel quinto mese.

Epperciò il pubblico è avvertito che i fatali, ossia tempo utile per presen-
tare oferta di ribasso, non minore del ventesimo, scadono il giorno di lunedi
1 correrite, alle ore due pdmeridiane (tempo medio di Roma), spirato qual
termine non sarà accettata alðuna oferts
Chiunque in conseguenta vuol fare tale ribasso del ventesimo per uno o piil

latti, a suo piacimento, dovrà all'atto medesimo esibire la ricevuta dell'ese-
guito deposito stabilito come sopra per cadun lotto, quale deposito sarå con-
yertito in definitivo pei deliberatari, a cauzione del contratto, e nel modo
prescritto dai suecitati avvial d'ásta, ai quali íl presente si riferisce comple-
amente per tutti i patti e condizioni la essi espresse.

1701Napoli, 5 aprile 1879.
Zi Direttore dei conti: ZERRI.

32850 32889 32917 32963 33037 33176 33196 33380 33799 33842 83886 34256
34328 34337 34482 34505 347td 35096 35172 85288 85502 35516 35549 35652
35980 35992 36037 86092 36095 36227 36105 86548 36605 86639 86647 36683
36740 36788 86793 37082 31109 3T122 37278 3780Œ 378Ì9 38063 380Š6 38144
38196 38314 38490 39011 38624 38654 38709 38924 39273 39449 89487 39588
39620 39815 40285 40303 40327 40583 40644 41003 41076 41091 41123 41301
1608 41670 41762 41857 42019 42090 42118 42178 42271 82329 42753 42794

42$55 42949 42965 42970 42977 45311 435 43485 43559 43562 43901 44023
44260 44369 44501 44511 Zi530 44921 44GW '45025 45235 «SISO 45527 45562
45601 45762 45864 46146 46276 46331 46525 46667 46770 468& 47003 47084
47134 47615 47823 47926 48084 48092 48250 48334 48395 48504 48593 48619
48791 48967 48999 49154 49211 49128 49329 19908 49978 50373 ö0391 50574
00666 60T41 50ò60 50899 50912 50998 51061 5109Š 51163 51228 51280 51321
51569 51608 51654 51177 52060 52098 52241 52311 52361 52474 62530 52914
53042 53321 53510 53621 58883 53893 51007 54318 54868 54369 54399 54457
54605 54814 54847 55446 55581 55618 55756 55840 565036 66310 56442 56794
56890 56928 56936 56913 56989 57174 57202 57225 67616 5768& 57702 57768
57862 58049 58068 58346 58183 T)8507 58523 58605 58714 68734 58785 59222
59363 59451 59500 59531 E9590 59814 59899

Roms, dal Campidoglio, li 9 aprile 1879.
Il ßindato: E. RUSPOLI.

1713 Il 3-gretario Generale: A. VALLE.

R. PRETURA MANDAMENTALE
41 Viterbo.

Con atto 2 corrente mese le signore
Cecilia Tabarrini ved. Guerra e Maria
Felice Guerra, assistita per ogni legale
efetto dal proprio marito Paolo Mar-
Setti, dichiararono di accettare col be-
u¿Cúao Júll'¾úveutala Paúd¾tì 461 af
spettivo figlio e fratello Costantino
Guerra, morto senza testamento in
questa città 11 12 marzo 1879.
Viterbo, 5 aprile 1879.

1664 Il cano. IPPOLTTI.

REGIA PRETURA
del 8 mandamento di Roma.
Il cancelliere sottúaeritto, a mente

dell'art. 955 del Codice civile, annunzia
che con atto di questa cancelleria in
data 1° aprile 1879, il signor Eleuter!
Roberto del fu Pacifico, dom'cillato in
Roma, Via del Corso, n. 141, ha di-
chiarato di accettare, col benencio del-
l'inventario, l'eredità Insefáta dalla fu
E!euteri Emilia, morta in Roma näl
giored 17 marzo 1879 nella ena casa di
abitazione in via Margatta, a 60.

Roma, 3 aprile 1879.
1656 Il cano. C. MoxicerANI.

hasa teatraleiißisymie Depsitidi Fif6Mt.
Prima denunzia di mi libretto amar-

rito, della Serie 3a, segnato di n. 208800,
per la somma di lire 540, a favore di
Morandi Diomira.
Ove non ei presenti alcuno a vantare
diritti sopra 11 suddetto libretto, sarà
dalla Cassa Centrale riconoseinta per
legittima creditrice la denunziante.
Firenze, li 5 aprile 1879. 1665

REGIA PRETURA
del 2* mandamento di Roma.
Con atto in data d'oggi, ricevuto nella

cancelleria della suddet.ta Pretura, la
signora Francèdes Marsi, róxhana, do-
miciliata via del Sudario, an. 49 e 50,
tanto ia Rroprio, che come madre e

légittima amministrÃžri e dei minori
Dreste ed Odoardo Morètti,dichiarò di
accettare col beneficio dell'inventario
l'ereditå dimessa dál in Giacomo Mo-
retti, rispettive marito e padre, deeg-
dato in questa città e nel auindicato
domicilio il giorno 8 dieetabre 1878.

Roma, 1• aprile 1879.
1640 Il cano. Vitrosto Garor.
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MIR NTER WITARE IN TORINo xvvise »'ism mampoa arramit

Si udtiñòa al IAlbblÍco chÊálle are Ý ÿometidiabè dél siiŠdetÑjiorno si
ARISÛ D'ASTA ger deSerzione del Nima incaug, araceaera in vrosinone; ava2t:11sigaar airettore det eenio militare, net e-

Si nõtinea clie nel g(oÄo=26Sÿrile coriente, aÍl¾rx ana'pom0riÔiana p e-
UAle gasárma 9tövinciald aiygýpalt« seguß¾teim diante partiti segreti eÑia

císa (teinpo mèdio di Roma), si procederà in Torino,avantiåleiggor graaidente base g regolamekto 4 settembre 1870, n. 5852.

de) Doesigiis iluddetto e nel locale in via delle Rõsihe, b. 3, piano terrino, Nisientazike'ed aápliamento della caserma Le Grazie ad uso del
ndávamente alPappalto delle seguenti qualità e quantità di pannogelvgstigr Distreth willigre in frosingne per Famm nigre di L. 91,7
d i sott'aniciali. L irásì è duratura per giorni trecento decorrendi dalla data del verbàle

dï consegna dei lavori.
INDICAZlONE C PES mronzo o L'impresa è vincolata alrosservansa deWestimativa in data 10 dicemÑre

& al l at yroVT i et a caduna reauion 1878, if qualef visibile presso questa Ditantone nelle ore d'nBiolo e nel agin-.
provyînta diesto localada tosindier -

011 aspiranti alrappalto dovranno-presentare alla Commissione delPinoanto
le Idro offerte stea64an earta âligranata col bolla ordlaarlo di haagirkedusaP oassurratoaltometril18 0 1 I riserve o condiziog, sottoscritte e chiusesin pieggmuggellAtoreseparatamonte

8 Id. big o id 1 5 3000 la 50 40,500 1 4050 >

dalle medesinre esibirána#1 seguenti 31Aoeumenti
1° Un certißcato di moralità rilaseisto m tempo prossima altlapanto dalla

I.nogo e *grmine per la consegna. - Le introduzioni verranno Ïa $6 Rey Autorità ÞoÉtiëà o mWaicipale dèl laugh ta cui Mona domielliati;
Magassino centralg militare di Torino entro cinque mest a datare dat 2 U1il attdetato'di persona delijarte, di datarnos ankriërg a sei mesi, con-
giorna successivo a quello delPavviso di approvazione del contratto, ed in formato epècifleatamente per Popera in WPDelt¢ ÀAl diregore, dgl Genig n(di-
tre rate, eich: na (grze di ogni lotto nei primi tre mesi, un terzo ner tare di Roma, il quäle assicuri dås l'aspirante :Lbbia dato proygdi perÏsiã e
quarto mese, ed Tialdo nel quinto mese, di sulliciente pratica ¾élló esegliialento à1(ella dirgsiogg di altri genirašti di

A termine de)Part. 88 dél règolamento abprovato con R. decreto 4 sett¿ appalto di opere þubbliche o prikatè;
bre 1870, si,4vverpe che in questo nuovo incanto si farà luogo al deliberamento 36 Una ricevuta dallà quale donati ch I'aggirantelli depopitja pre sg ga
ilitatid'«nehe nön vi sia che un solo eferente, sta Direzione, ovvero presso le Intendenze di Flagún il 49991i eguzion le

Lò condizioni d'appalto ed i campioni sono visibili presso PÀmministraafÃne di lire 9200 in contanti, od in rendita del Debita; Pu bligot giportatoreyÀÏ
di questo Magassino centrala militare, quelle dél Magazzini centí•ali nillitålii valoro di Boraa délla giordata dàtecedentà a gnplië i uly)gne gg tp 11

di Firenza di Napoli. deposifo.
Glt!ÁceorientfaniPosta potranno fare cNerté per uno o giù 10tti mediëntã Gli attestati Al cui al n. 2 dovrgnpo essere grenenlagi r o form el

schege segrete incondizionate,àrmate e suggellate, scrittesý cártà fÏl! riú$ta irgtterp non più tahdf del gionio Rooitéale mia
con fiollò or inarloAa mia lira, nonché sefiatale e distinte pár águi ilitalità T depósiti di cuf%1 a. 3 diránng rießtuttAa gangia Birezion dalle pr
di panno. alle 11 antim, d'ogni giorno a tutto)l 2tko nël lbeile ninginat lþosingne
netto REerte doyranno essere firmate di proprio pugno dsgli Aceðrrential- da'lé 12 inéridiáne alle 2 poià.

l'appaltos e se invece essi intendessero di delegare altfa perso a a ûrmarle, Il delibeèsnieñto seguirà sTakere dellaspirante hagyrk o§erto suLyrezza
questa dovrà produrre insieme áÏPokerta un'apposita procuta spèclale sudtetto un fibasso di un tynta percento moggioie õ¢ ghanopatiatribi
IVdeliberamento seguirà lotto per lotto a faircrè del laiglior ògerente che annimo stabilito nella scheda Ministeriale, che sarà deposta sul ‡,ayolosaý'jg

nel suo partito suggellato e firmato avra ofertoal pí•ezzo suddetto ún ribseso pertura delPincanto e che verrà aperta dopo -chgai saranno rioongsciati tutti
di un tanto per cepto.maggiore o per lo meno uguale al fibasso miniina sta. i partiti presentati.
Bilito dal Ministero delli Guerra in distinte schede suggellate e depos,te sul Sono fissati a giorni 15 i fatali per il rikesso non inferiore al ventealmo sul
tätolo, le qgali verrango aperte dopo che safanno fidoñoli inti tuÚÌ'fga (ti presso d'aggiudicazione; essi scadranno alle ore,8 pometidiano deb giprad 10
yteifentati. Iniggio protisimo.
I fatali, ossia il termine utile pet presentare offerti di iÑ saa hon Ï$feriore Entro 5 giorni dalPavvenuto deliberamento definitivo, l'aggiudicatario dovrà

al Ventegiato del prezzo d'aggiudicazione, sonð fissati a
' 'ggggéggi presentarsi a quedta Ditë¾iond yet Ig sti tilààÍòRo 461 Rontrgte.

dalle oth du pom dél giorno del & Ìibefamènto feinpo fonig in ipesó d'áèts,'ai b'onoi di teglåtio lli éégrètéiia eÈaltre relËti e soÑú
Pdr esserò arnraessi a présengte i ro o rte doargritto gli sécogenti ri- cariep del deliberatario, ¶gge gg pi ttoi rn inïgif¶ag'attosiellasti

mèttere áll4 Direzione del Magazzino egntralemilitate suddett túñ g palailoxie åetöogtrãtà
l'apertura delPasta, Issleevuta comprovante 11 dep sitóÄ o Sorerle Dato in Roma, addl 7 apille 1879. Per la Direzione
provinciali di Torino o di Firenze o di Nãpoli di un valoricorriipúnde le alla 1689 11 Beirr ààrië. CAFIOR
somma indicata nel sovra descritto specchio, a seconda del numero dèi lotto

per cui intendono concorrere, avvertendo Åhe, ðve trattisi di Ëelidsiti fatti CONSIGLIO RMA IN1STRAŽíû¾š
col mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Regno, tali titgli noa saíanno
ricevuti che pel vaIore ragguagliato a quello del corso legale di Borsa ileil DEL MARAZZIN0 CEl¶TR Ig]ILITARIB IN TORINO
giornatá antecedente a quella in cui verrà efettuato il deposito.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei leghi coÑÀnenÙ ATYÍSO di panisatio dpIlheramplítoo

le ogprte, ma benei presentate a parte. A terniini delPart. 98 delregolainèntonalla Contabilittgenerale deÌlà State
Sarà anche facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare le loro of. approvato con R. decreto 4 settembre 14704 si notificà che Pappalto di cui

ferte ggellate alle Direzioni dei Magazzini centrali litari di Firenze e el41acant 'oa 1 m zo 187 p rp 6880 descritgià ststo

Di tali oferte non si terrà però alcun conto se non giungeiannu alla Dire- ce "if
sione di questo Hagaizino centrale militare prima della proclamazione della I ND I C A Z I ONE Somma RIRASSI
apertura dell*incanto, e se non risulterà che gli oferenti abbiano presentata den t •

richtesta avuti

la ticevuta del deposito fatto.
a provvis a BT percannene per ogpl

Le spese intte degli incanti e dei contratti, cica di carta bollata, di copia,
a. O a, y aparognilotto lire 100

di diritti di segreteria, di stampa e di pubblicazione degli avvisi d'asta, di
posta, e di inserzione sono a carico det deliberatari, come puro sono a loro

1 Panno turchino alto metri l 30 8000 11 75 94,000 1 9400 1 55

carico le spese per la tassa di registro, giusta le vigenti leggt;
Torino, addi 5 aprile 1879. Luego e termine per la consegna. - Le introduzioni verranno fatte nel

Megazzmo sentrale zuilitare di Torino entro eingua mesi a partire dal1893 R Direnere dei conti: MANFREDL giorno successivo a quello delPavviso di approvasióne lieféonfratto, e&1x

ŠTRADE FERBÁTE ROMANE
L'Amniinistranione della Boei6tg delle Ferrovie Rðmane fa nato aÏ pubblico il giorno 20 fegtivo, spirato qual termine non saripiù accettatagualei i offerta.

ehe gl seguito dálla morte'dyl direttore generale comm. Giacomo De Marfiàú, .Chiunque in conseguenúa intánda far Ía BIÑndÎcatk'dáÃÑIbiône del vente-
AVVenntÃ 11 andanté,1È raýpresentanza sociale viene sesunta, fino a nuove simo dove, all'atto della presentazionã della relativa f f¾ygs, Accðrgéagnarla
dislioliizioni, dÃíPilËmo signor commendatore Senatore Osrlo Fenzi, presidente colela ricevuta del deposito succitäto uniformandèsi ad un tempa a tutfd le
del Öonifilio d'amministrazione, e ciò in ordige af disposto delfart. 61 delÍo , gazzona portate dal detto avviso,4'asta,
ptatuto sociale approf&to on decreto Reale del 41 11 novembre 18ßS s. 2077, Rosines Sta dev'essere presentata alfafficio 4 1 Consiglio enddette, via delle
liarte supplementare• Torino, addi 5 aprile 1$79,

Fliende, li 7 aprile 1879, 1714 1691 11 Direttore det conti: MANÝREDE
-
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01,1 IMPISSITI RIE FERROVIE B U.'AI.TI MALIA E LA LElíGE 8 LUGLIO 1878

DISCORSI E OSSERRZlO FATTE ALLA CAllERA DEI DEPUTATI
nelya Tornata del 1• aprire 1874

Trezzo Cex . $O

Di e dom ede älle .Tip. EREDI BOTTAin Boxi via della Missigne n 3-A.

ravin la di Roma trcóndario di Frosinone ggj 11

Si notifies al pubblico che nel giorno 24 aprile 1879, alla ore 2 pomeridianeAYYIßO D'ASTA m à esperimento per Ýappa'to dei lavori di si pr udeers in Venezia, avanti ti direttare territoriale d'ártiglietta, en fielcostruzione del nuovo oimitero comunale periziatiaL 21, 12 28• cale della Direzione stessa, sito nell'Isola di S. Giorgio aliggiore, all'ap alto
ÌÑàëidö riuËeito deqerto)' à rimentò d'asta Ïlssatio coll'âvviso $7 inarzo ardente:
Mi·sä?tà erikileili apeg nigaá p ËeÌ 29 dèttb,i). ,

Pionibo iri pani chtlograinmi 57100, a L. 0 46, L. 26,266
ßÏ riide nötó ohe nil giorné di gíovedi 24 del mées di aprile elle ore dde Regalo di antimonio idem 10400, a a 1 50, » 15,600pomeridiane, inpapsi l'alguatrissimo signor úlŠdaco, o ähi per esso i þrceeddth
eoÑiiio esgerkp utfd'd e inotodó il Ba,candeÌà vergine per l'jggiu- gg age gi

ta e i à 1 t de della caúÊÅla veÑne ea in conferinità alle Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta dalle pro
eactizioni del r ýoÏUmËtxto 01 CoÃtabiÍlfå generàÍe dello Štato I sättèmbre 10Lontim laea4d v a r fa ta emg ini della stessa Direzione nel ter-
Ln o si aprirà nelis sugitati so,mma di lire ¶,212 28, e le offerte in nion del ornpiraa tare dall'avviso che riceverà il deliberatario dell'appro-

baseo non got anno .essero ipfgkü·1 all'ano per cento atíll'ainmontaÑ totale Sono fissati a giorní 15 i fatali pel ribasso del ventesimo, decorribili daldeklavori, che si appaltano a misura•
- mezzoìil dèÏ giorno del deliberamento.%dÏer essereammessf all'astai ondori·eäti hovraríncPprqdarrð i deegmpnfi 11 deliharamento seguirà a favore del migliore Offerente, che, nel suo par-comproyanti la idoneità, la solgbilitged agre condizioni di regola pregeritte tito Årmato, soggellato ed esteso eu carta filigranata col bollo ordinario da unaäit'art.ls aël surrghiamåto rególdmerito, e fare im deposito di lire sqeento lira (carta bollata), avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso diun tantäiptspese di aggigdl Blone, contrptto, registro, ece, che son natico d(I cento in ggiore o pgr lo meno pguale al fibassominimo stilnÏitoinaa écÌtadargššffolofiftitivo. gellita e de sta sul tavolo, la quale verrå aperta dopo che saranno rÏço-.Ì i inlðvratËao tiltiinardi párte ehtte il corrëntä, y rte pel venturo nosdruti tutti I affiti preeënrati.

a
do a oltà dello t endgt 41 Ölí espitanti ân'apÃalto, ¡iop,taanresammessi a prespatare lorapartiti

tutto del set per cente ad anno sat credito epidu,elp dell'apppltatore. portatsore del Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata anteceÉëntóG Ìliéeëñi. Plano di esecuzione e capitolato speciale sono ostensibili nells a quella in otti viene operato 11 deposito.
segreteria edhuiñåld dallé otto alltimer,ißlane alle tre pomeridigne dí ciascun 1 depositi fatti presso le Direziord, quando saranno diyenuti dellaitivi periofrió•

aggiudicazione d'appalto, saranno dalle Direzioni conveititi in cattiioite ede ú4Ítí"notiförmitå el liispostó dãÍl'ariiëeÏ$ $8 cÏél succitato regeldinegto sivamenté fesso l'Intendenza di Ÿfaanza che risÏ¢de nellÃ' citta stess ygfark luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi a a che un solo offetëàfe. troväef la liédobe che hi ileeviito 11 depdaito.
s i deio s na mres a bil

on er v 6arà ricevyto da uista irezi>ae daßŠore méridÌagd 1-1

Dalla Ryaidenza maniejpale 844) 7 aprila 187p Shrà faeolytivo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti soý..
1608 Tí Sigraario coin CARDELLA. gellati a tutte le Direzioni terrÍtoriali dell'anna, od Ægli nflici staccati da eyeIHrmnántff T)Ì guanti ultimi poÂgd parA man gi in ? EE ?? CL 11au ugl

geränno alla Direzione aflicigsgente e prima d#11'Apertiira 4elPigdahto; e
non risulterÀche gli offerenti abbiano fatto 11 deposito di cui Rogra, o pre Á-Boeietà tl'Assidiiraffiëlii marittinië, viili e terTestri111 Gelieva tata in rieevata nel medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati ed estelli

(39ub¾iina fåeû) en carth illigranata col bollo dà ana lira (earta bollata), e quelli che conton-
Si prevengono i signori agionistiÃha H Consiglio d'amininistrazione i gano riserve o condiziqul.

seduta 5 volgente ha delibéi·gto la cogvoëntàne dell'assémbléå genetûle de Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie, ed altre relative, sono a ca÷añiõãísti peffl giorno di innedÏ 21 NGIgente, alPota 1 poníefidiana, nel localp rico del deliberatario.
1811a Raietà in Gonovå, piäzza Dafórrari n. 36. - Dato in Venezia, addì 8 aprile 1879. Per la Direzione

Oddiné del giorno: 1709 Il segretario: ABIAAMû LUIGI.
e del CoAs lÏo diamministrasjone sull'aildainento delle opera- ATTO DI NOTIFICAZIONE- gŸISO.
azione del bilancio per l'eseroisio 1878, e determinazione del di- ne a es a O e n eel si

i renLde d pu a no ch

8 mi di co s lieri in surrogazione di quelli cessanti a seconda del-
I a ne m a

b a a o e deto Nomina da i een p i nuovo anno amministrativo, a seconda dell'arti, bunale cavale e correzionale di questa minore pYedetto in quelin di £ugentplp 27 dellq statuto e alž. cittå èoll'ãtto presente há citato siõ- Gini, ed il Ministero di Grazia e OtnÎGenova, li 1 aprile 1879 come cito 11 signor Amato Domenico, stizia e dei Culti ään decreto 26 feb-1670 B Direttoret GIUSEPPE MINGOTTI. d'incognito domicilio, res denza e di- braio 1 19 autorizië il vi hiedeyte amora, quale erede di Atuato Vineenzo far eseguire le pullblicazioni dêlla 80-NOŸíNCIA DI TifRAlf0 dii I 111 dEIIIg0 ATTRAS10 $rfa°o,"a'° Årife'2",'I.°t "i,Caote d a na a e e sinoni
afsione della suddetta Corty n vembre 1865 per IWdinameB‡0 delloPrestito i° noven bre 1870, di Iire 2ðß00 aienza che terra ti giorno is = ge o .tato e vite.

bbligazione stratta il a ile r rimborso al Ú maggo 1879 a
1 e t'

a giatero preds ii su lodato Tribunale
ObbHsazione estratta precedentemente lf. gy ed ingentóñ« lel gireëente adate få Li t aprile 1879. 1874

. 0011140 taugal,o, y aprilg 1879, ma 4œan .e 1879. CAMEjUgyq RKT rán
1610 Pei la Giúñía - n sindaco: VINCENZO COSTANT1NI. 164 GABBARINO MICHELE HaciBTO. ROM - Tip. EBEDI BOTTA


